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a rivalutazione del marco tedesco 
l'attesa minacciosa dei petrolieri 

creano una situazione 
di cc svalutazione strisciante» 

olio Il marco è stato rivalu· 
rasf lo questa noMe nei cap· 

oti di tutte le monete 
i cui conJ3nmtli ;la valuta 
esca IlIl!anteneva un rapo 
rlo di cambio fisso: due 
r cento nispctoto al frano 

belga, franco lussem, 
rgllese, tre per cento 
Ile corone norvegese E 

'edese, sei ;per cento sul· 
corona danese. Si trat· 
dd una mossa in larga 

rte sconmt'a: l'anda;men
del mercato valutarÙJ 

kma.aionale aveva gia 
diversi mesi 'l"ialzato 

rlemente il corso del 
arco rispetto a tutte 
altre monete, per cui 

ì dal sostanza ;la ·nivaluta· 
! co one uffi:ci-ale aij tro non 
'aa-i . se non un modo. di «re 
e pr lanizza:re la situazione». 

I resto la causa prin· 
le per cui il provvedi· 
nto era st'ato fill10ra di-

;sa 'onato, le elezioni tede-
li ir he; .il timore da parte del 

verno di una misur·a 
impopohre» come que

dn fase di forte pres
one dell 'oppos'izione de-

ere ristiana, è venuta a 
_e dere; e alle dichiarazioni 
E. Ci' Schmid·t subi,to dopo i 
~o pl' sultati, secondo cui il 
la z arco non sarebbe stato 

debl valutato, non ci credeva 
rre Suno. Semma'i, la scel
~ntat' {!el momento per la fli

lutazione signifÌ'Ca, dal 
nto di vista .interno, che 
coaliz;ior.e tra socialde
ratici e liberaùi si sen

oggi suf§oien temente si
ra da poter afifrontaTe, 

un provvedimento pe
ltro inevi tabile cru,unque 

VCSSe vinto 'le elezioalli, la 
negl rta campagna della de

opos ra. 
o stJ1 Ma la scelta del rnomen
. futl risponde anche ad al
di SI) e motivazioni: di cui una 
per . proba'bi:lmente la volon
sunzi ,non certo -cm frenare 
_ In speculazione sulla l!ira, 

.. di arginarne gli effet· 
_- I Immediati. In alltre pa-

role, Schmidt ha contribui
to, con la rivalutazione, a 
frenare il crack della mo
neta italiana che era 'Pre
vj-sto per oggi (la r.ivalu
tazione del ma·rco COllTIpor
ta, in primo luogo, una mi
nore necess:ità di « riaggiu
stamento» della lira; in 
secondo luogo in parte pre
mia la 'SIpeculazione già 
avvenuta, in parte scoTag
gia 1a specula2Jione futura). 

Freni, comunque, tutti 
transitorii e parziali: non 
vi è dubbio che dopo un 
« aggduSil:arnento» così con
tenuto della valuta tede
sca, la 1:endenza, nei con
fronti della lira, resterà 
decisamente al rialzo. La 
co.rsa al marco e al dolla
ro è tutt'altro che ferma
ta, semm'ai proiettata su 
tempi meno immediati e 
più cauti, 

Ma un provvedimento a 
carat'tere ristretto la riva
lutazione i'i:mane anche dal 
punto di vista dei ra'P'P0r
ti con il complesso del 
mercato monetario inter
nazionale. Di fronte alle 
r.ic'bieste uSCÌ'te dal ,Fondo 
Monetalrio, che prevedeva_ 
no, contemporaneamente 
a.ua politica deflaziOIllÌsti
ca dei paesi in defici t, un'a 
poli tica di « rilancio del 
consumo IÌnterno» per ~ 
paesi in a'truvo di bilan
cia dei pagamenti, come 
appunto la GeJ1mania, 
Schan-iIdt ha dato un con· 
Iten'tino che 'lascia di fa t
to le cose come stanno. 
Una prccola viiltoria per 
gli USA, che vedono niaf
ferma1a la sostanziale mO
bilrità della situazione mo
netaria, e quinili la, sua 
ampia manovrabilità, e ad 
tempo stesso hanno fatto 
passaTe il principio per 
cui ,j paesi «forti» debbo
no farsi (larico a propI1ie 
spese di una politica di 
« sta'bilizzazione » delle mo
nete. 
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Domani sciopero generale a Milano È PRO~RIO ALLA SOALA 
.. -MOBILE CHE PUNT NO 

Domani, mercoledì, Milano si fermerà per !G S1:iope1"O' geP.Em~h~ l-cortel U$e~ronr.O' daU~ fab~riche, 
dagli uffici, dagli ospedali, da'Ile stazioni per raggiungere piazza Duomo dove si svolgerà il comizio 
sindacale di Marianetti. Ma anche gli operai di Milano avranno molte cose da dire in piazza: innanzi
tutto la richiesta dello sciopero generale nazionale di 'otto ore, perché i provvedimenti del governo 
siano ritirati e perché i sacrifici li faccia chi non I i ha mai fatti. Si va a questo sciopero dopo dieci 
giorni di cresci·ta dell'opposizione operaia ad Andreotti, che partita dall'Alfa Romeo di Arese, si è 
estesa a decine di altre fabbriche, dieci giorni che gli ope'rai hanno usato per far crescere la pro
pria organizzazione contro l'immobilismo sindacale e' la politica di collaborazione con Andreotti del 
PCI (nella foto: un blocco stradale durante lo sciopero generale di Torino) 

Massa: gli operai 
. delle ditte Montedison 
bloccano l'autostrada 

MASSA, 18 - Questa 
mattlina gli operai delle 
ditte Montedison sono 
usciti dalla fabbrica :n 
corteo durante le due ore 
di sciopero e sono anda 
ti a bloccare l'3!utostrada. 
Il corteo, molto combatti
vo, era aperto dallo stri
scione dei delegati di fa'b
brica: « No aUla stangata 
di Andreotti, sì allo scio· 

pero generale »; gli slo
gans erano tutti contro 
Andreotti e per lo scio
ero generale. Le due ore 
di sciopero erano state 
decise dagli operai nel cor
so dell'assemblea genera
le di giovedì scorso, alla 
fine della quale, dopo una 
serie di interventi malto 
duri contro <il sindacato, 
era stata approvata una 

mozione distribuita vener
dì mattina davanti a tut
te le fabbriche della pro
vincia, che chiamava alla 
lotta per la revoca tota
le dei provvedimenti di 
Andreott'i, per lo sciope
ro provinciale in prepa
razione del·lo f.ci opero ge
nerale nazionale. Venerdì 
solo una forte pioggia 
aveva impedito agli ope-

rai d i uscire in corteo; 
stamane l'autostrada è sta
ta bloccata per più di 
mezz'ora, le provocazioni 
di una pattuglia della po
lizia, che ha sparato in 
aria raffiche di mitra ncl 
tentativo di togliere il 
blocco, sono state respin- . 
te con determinazione da
gli operai .dhe restati, scan
dendo slogans. 

La nra crolla ma non troppo (i pe
trolieri aspettano a gioçare la propria 
speculazione, la rivalutazione del mar
co tedesco provoca un clima di at
tesa e di cautela). Non è certo una 
situazione di riacquistata saldezza 
delle risorse finanziarie italiane, è so
Ia una posticipazione del ricatto eco
nomico e la scelta di giocarlo in ma
niera più «strisciante». Ma nello stes
so tempo J'oltranzismo della Confin
dustria ha fatto altri passi avanti, su 
più fronti: il blocco della scala mo
bile, la destinazione dei soldi deffa 
«riconversione industriale», la produt
tivita: si tratta di fatti di una gravità 
inaudita. 

Come si sa, circolano con insisten
za voci di un possibile blocco totale 
della scala mobile che colpirebbe tutti 
i salariati, per un anno; se la notizia 
è vera si tratterebbe non solo di una 
tremenda riduzione dei salari reali, 
ma del più grave attacco portato alla 
classe operaia dal dopoguerra ad og
gi ; anche se il blocco totale non av
verrà è comunque chiaro che la dif
fusione di queste voci mira ad alzare 
il tiro per ottenere o una ulteriore 
riduzione del tetto (ora previsto a sei 
milioni) o una modificazione drastica 
del paniere (cioè delle voci che com
pongono oggi la scala mobile). 

L'unica remora ad attuare un bloc-
_co totaje è la Pélura di una rftazione 
operaia troppo forte e tale da ren
dere impossibile la continuità del go 
verna Andreotti. " PCI ;;a reagito de
finendo le voci «assurde·, e «irrespon
sabili»; esponenti del sindacato sono 
stati ben più atterriti e sr sono atte
stati a difendere posizioni molto arre
trate. In ogni caso è certo che dietro 

queste manovre c'è la volontà di ri
condurre . Ia classe operaia italiana a 
condizioni di divisione - simili a 
quelle esistenti nella totalità dei paesi 
capitalistici, per esempio, tra operai 
immigrati . e non - _una condizione 
che la lotta di classe in Italia ha fi
nora nQ.,n solo impedito, ma ribaltato 
e che costituisce J' «anomalia" rispet
to alle altre economie capitaliste. 

Il secondo attacco. avviene sul fron
te della «produttività»: 10 hanno lan
ciato direttamente Guido Carli, presi
dente della Confindustria e Gianni 
Agnelli, presidente della Fiat, dicendo 
che le misure fiscali e tariffarie non 
servono a nulla se, nello stesso tem
po, non aumenta là «produttività per 
addetto»: devono essere oioè aumen
tate la fatica e l'orario di lavoro per 
chi sta in fabbrica. Per realizzare que
sto progetto, dicono Carli e Agnelli, 
occorre che al posto del piano di ri
conversione a cui nessuno crede, il 
governo e il PCI si impegnino in 
«patti" di valore annuale di contratta
zione tra industriali e sindacati per 
l'aumento della produttività : vale a 
dire, blocco della contrattazione azien
dale, . repressione della conflittualità 
e dell'assenteismo. Il tutto deve es
sere finalizzato all'aumento dell'espor
tazione, e quindi - non si dice, ma 
lo si pensa - ben venga un'altra sva
lutazion(3) rjella lira. 

In questa situazione si apre oggi il 
direttivo unitario delle confederazioni. 
Benvenuto leggerà la sua relazione ad 
un gruppo di dirigenti sindacali che 
hanno toccato con mano in questa 
settimana la sconfitta della loro linea 
politica nelle fabbriche, negli uffici, 

continua a pagina 6 

Con un ultimo colpo di mano il giudice Tricomi 
chiude l'istruttoria: « Maria Corti ha inventato tutto n! 

Italicus: hanno portato 
l'imbroglio fino in 

fondo, ,ma a novembre 
si va al processo 

Il giudice istruttore Vincenzo Tri- Tricomi è plateale, la sua unica idea
coni ha reso definitiva fa manovra guida è stata come sempr<:l I 'affossa
giudiziaria pazientemente- imbastita mento, senza nemmeno preoccuparsi 
fin da maggio e portata a maturazione troppo di salvare la fsccia. Il giudice 
dal P. M. Carlo Casini 3 settimane fa perfeziona l'operato del P. M. riuscen
con una requisitoria tanto ~vanescen- do addirittura ad assolvere il poli
te sul piano dei contenuti (j ,émto utile ziotto Piscedda ,dall'ac0usa di malver
sul terreno delle manipolazit'lJ.j p.oliti- sazione e - ciò che più conta - 50r
che. volando olimpicamente sul gioco dei 

i preparano per oggi le i.niziative dei delegati e dei comitati perla "giornata di lotta" L'istruttoria è chiusa, Maria Cort i trasferimenti-ombra dj Cesca che al
è rinviata a giudizio per c:alunnia, le ludono scopertamen"e a un suo ruolo 
sue rivelazioni sono una «bassa spe- speciale nel Corpo [leggi "Affari Ri
culazione .. orchestrata con l'u autoca- servati" di Federico D'Amato). Non si 
lunniatore .. Cesca_ Il tutto sarebbe scappa: nei fascicoli c'è la prova che 
stato sapientemente sf ruttato da il Viminale ha imbrogliato_- ripetuta
« certa stampa» , che ha sCQvato e lan- mente la corte per far figurare Cesca 
ciato sul mercato degli scandali una e accoliti dove non erano, e nascon
vicenda nella quale non c'è mai stato dere le loro realì mansioni. 
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Arn- , d~menica sera alle 21 
:- ne: I SCiOpero di 24 ore in
~o tel. 'I Ho dalla FISAFS, iii s'in-
3' c/c e cat~ autonomo delle 
'statO I ~':Ie, e da alIcuni coI Dan- . ah. di lotta formatisi 

I I I gJ.orni immediatamen
SUccessivi allo sciope

Ivizze- l'del 13 settembre. 
ogallO . adesione dei ferrovieri 

I annunciava, ed è stata, 
!..------"" I elra Ipiù massiccia di 
Presso .a. che era stata 
~riZ%a-1 ~blle registrare a se!-

del ion re. Certo è che. l'ade-
14442 ~ allo sciopero è sta-
)rizz3' '00 errata dalla partecipa_o 
~urale d allla giornata di lot-
ma n· .ella Dnfi Cisnal, co

l~ta poche ore pri-

esteso che a settembre 
ferrovieri • sCiopero dei 

ma dell'inizio. 
Moltissime sono state le 

stazioni disabilitate al 
traffico, al nord come al 
sud, mentre la percentua
le di scioperanti è aumen
tata anche nelle regioni 
rosse, nonostante d'affan
nosa contropropagarrda dei 
quadri SFL 

All'estendersi dell'ade-
sione allo sciopero ha cer
tamente contribuito inol
tre il risultato dell'assem
blea nazionale dello SFI, 
tenutasi a Roma aHa fine 
di settembre. La cOD'vm
zione, delusa, di parte dei 
ferrovieri di poter cambia 
re la piattaforma dello 
SFI, che è rimasta a di-

spetto di molta parte de
gli stessi quadri sindaca
li, ancorata alle 25.000 li
re di aumento, ha contri
buito non poco al passag
gio «di campo» di molti 
lavoratori; un passaggio 
che non è certo dai sin
dacati unitari al sindacali
smo autonomo, ma nem
meno ancora alla ricerca 
di una propria autonomia 
di classe. Ancora una vol
ta diversi sono stati gli 
atteggiamenti delle avan
guardie di classe delle 
ferrovie; alcuni collettivi 
hanno indetto sciopero 

. parteciando in modo au
tonomo (con assemblee e 
volantini) a questa gior-

nata di lotta; altri hanno 
preso posizione decisa
mente contraria. Il «co
mitato politico di Roma», 
insieme ad altri collettivi, 
tra cui iI CUB di Napoli, 

. ha deciso di scioperare 
da martedì alle 21 per 24 
ore, in modo da dare ai 
ferrovieri una chiara al
ternativa sia alla FISAFS 
che ai sindacati unitari. 

A Vene?,ia non partono 
né arrivano treni, così a 
Torino, Alessandria, Novi, 
dove i comitati di lotta 
nati in questi giorni han
no dato 'l'indicazione di 
scioperare. A Milano lo 
sciopero non ha raccolto 
mdlte adesioni (nessun 

collettivo aveva dato !'in
dicazione di scioperare e 
mercoledì c'è lo sciopero 
generale provinciale). In 
Toscana, nonostante il 
massiccio intervento del 
PCI, lo sciopero ha regi
strato un maggior nume· 
ro di adesioni (attorno al 
10.15 per cento). A Pisa 
i compagni del comitato 
di lotta sono andati alla 
Saint Gobain, fabbrica 
chimica, e arIa Piaggio, 

. a distribuire, Compagno 
Ferroviere, spiegando i 
motivi della lotta. Si è 
discusso mol to, in special 
modo della mancata pre
senza dci ferrovieri nelle 
manifestazioni ili piazza. 
A Palermo lo sciopero è 
riuscito molto bene, men
tre a Napoli e a Roma 
(dove i compagni hanno 
propagandato 'lo sciopero 
indetto per martedì) le 
percentuali di sciopero 
sono state minori. 

Napoli - Manifestazione contro la stangata: Gio
vedì 21, COrl'centramento in piazza Mancini aHe 
17,30 indetla da Lotta Continua, MLS, AO, PDUP 

niente di politico. La sentenza istrut- Il tutto per una occasione, quella 
toria (formulata a tamburo battente di Fiumicino, che costò 32 morti e 
sabato sera e recJamizzata presso le un pullulìo di ini-ziative dei servizi se
agenzie di stampa nonostante Tricomi greti. A questo proposito, Tricomi sfi
avesse assicurato meditazioni a 01- da l'intelligenza del pubblico e tra
tranza e scadenze più lunghe) non fa volge la dignità ·delproprio ufficio, 
i conti 'Con nessuno degli argomenti argomentando che, si sa, il Cesca era 
con cui i difensori della donna, nel- -in trasferimento punitivo perché ,·sin
l'ultima memoria, avevano letteral- dacalista»_ e dunque era logico non 
mente bombardato l'operato degli in- pubblicizzare troppo le sue mosse (sia 
quirenti, rilevando dalla iettura degli pure ricorrendo al falso in atti !). Poi 
atti (e non dalle illazioni di Lotta Con- c'è la questione delle cognizioni di 
tinua) la faciloneria dell'istruzione, le Cesca sull'ltalicus. la sua rabbiosa 
omissioni, i preconcetti, i destreggia- reazione confermata da due testi e 
menti per fare di tutto tranne che per- soprattut\o i particolari assolutamen
seguire la verità, ed anche le pesanti te inediti che f.ornisce a una terza 
irregolarità processuali (usiamo que- perso[la sulle modalità deJj'esecuzio
sto eufemismo) che sono lì a confi- ,- ne. Tricomi sorvola, minimizza, riman
gurare con chiarezza veri e propri rea- da eventuali "approfondimenti" al di
ti. La debolezza delle conclusioni di COI1/il/lia a pagina 6 
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2 - LOTI A CONTINUA 

Carabinieri a raffica: 
un proJetario ucciso, 

due in gravissime 
condizioni 

Le esecuzioni sommarie a Varese, Vicenza, Bergamo 

Le vittime delle leggi omicide di 
polizia non si contano più. NeHe 
ultime 4I8 ore ben 3 posti di blocco 
S'i· sono trasformati "in plotoni 'Per 
I·a pena capita,le. Sabart:o a Vares·e, 
domenica a Vicenz.a e Bergamo, 'i 
lI11ilNti delil'A'rma ihaFl"no 'sparato e 
uciso, ·sc~liendo per ber·sagli pro
·Ieta"i colpevoli di non essers'i fer
mati aWalt delle pattuglie. U'n do
oumento non in regola, ,il tra.Slporto 
di material·e furtivo o li·1 non ,aver 
ottemperato a un fogHo di Vlia pos
sono generare un ~ilffio 'CIi pani'co 
e ,la fuga di fr'Ollte a'd un ·control
lo. In questi casi ,la prassi pol'i-

z·iesca, 'codi;ficaìoa d~Ha 'Iegge Reale, 
è una sola: sparare per co~pÌ>re_ 
GI~anfranco ZambeHi aveva 23 anni". 
AlI:la iperirfel"i'a di 'Va'rese -una Radio
mdbHe si è gett.ata al '5uoinsegu4-
mento 'interrompendo s iubitola fu
ga: è morto cr·ivellato da una 'raf· 
fica, un suo compagno è Nmasto 
ferito. La . vers'ione dei carabin'ieri 
ri'caillCa schemi Ohe ormai 'Sono un 
ritornelilo lugubre: ha sparato perpr.i· 
ma. e poi era un pregiudi'c.ato. 

A nemmeno '214 ore di di,stanza 
~a scena si è riipetlJlta a Bergamo. 
Stavol,~a ,è toccata a un ragazzo di 
appena 17 ·anni. 'SperancHo Consol'i. 
Ora è ricoverato ·a:ll'oS'pedale Mag
giore della sua città. fra l'a vita e 
la mort'e. E' stato faloiato anohe lui 
da una raffica pa'rtirta 'CI a i a MA'B " 
di urra pattuglia. 'II cara'bi nJi ere ohe 
ha tentato di U'ooiderlo è «caduto 
in terra per eviil:alre di essere tra
volto; dali -suo mitra sono partit>i 
aooident-almente due co·lpi". 

Ognuno può scandaliz· 
zarsi (se crede) che nomi 
come Tupamaros e Fed
dayn diano "dignità" ai 
club del calcio. Ma se 
anche volesse scandaliz
zarsi, il fenomeno rimane. 

1) A leggere i nomi, seno 
tire gli slogans, vedere 
scritte e striSICioni·, sem· 
brerebbe (ma è vero?) che 
ci siano i club « rossi, 
proletari, rivoluzionari", e 
quelli « neri, di destra. re· 
azionari ». 

A Roma - da sempre 
- si d1ce (a torto o a 
ragione) che la Roma è 
proletaria (e rossa), e la 
Lazio è borghese (e ne
ra); poi sui muri si lego 
ge « Vigilantes Lazio », 
« Aquile biancoazzurre" 
siglati con teschi e &Va
stiche, e « Feddayn gial
lorossi", «'fupamaros Ro
ma », firmati con falti, 
martelli. ecc. E' cosÌ sèm. 
plice? 

2) I club sono sempre 
più protagonisti. 1'11 ohe 
raJpporto sono con la «vio
lenza degli stadi»? E il 
bisogno di « ,partecipazio
ne» che esprimono. come 
va visto: parziale? dev'ia
to? g1usto? strumentaliz· 
zato? O che? Vanno tenu
ti presenti due altri fato 
ti. Il primo è il tentati
vo di far passare per «uf
ficiali» solo i club con
troTIati e promossi dalle 
società (da usare po'i co
me «servizio d'ordine ", 
ecc.) contro quelli «spon
tanei» e «sovversivi », !po
co con trollab ili_ IL secon· 
do è la «militarizzazione» 
degli stadi: reticolati, ca
ni lupo, carabinieri arma
ti fino ai denti. ecç_ (cosa 
difendono? Il carO-bigliet
ti, gli arbitri. oppure la 
«domenica del padrone" 
e al tro ancora?). 

Chiudere gli occhi su 
tutto ciò, sullo sviluppo 
ançhe di una forma «as
sociatiIValO fra i giovani. 
cosÌ importante (nel mo 
mento in cui invece mol
te altre crollano, o en
trano in crisi). sarebbe 
insensato. Apriamo il di
battito qui/ldi. Oggi pub
blichiamo j brani di due 
lettere che esprimono pun
ti di vista assai diversi. 
Martedì prossimo la. di· 

VERONA, 18 - Ancora una volta un tribunale ha cercato di trasforma

re un processo per una violenza contro una ragazza, in un processo 

contro di iei. Cristina Simeoni la ragazza di 16 anni violentata i,1 28 

Ne:lla stes'S·a notte di domenica 
l,a ·s ·entenz'a ' veniva ripetuta contro 
un all'Ì,ro giovane prdleJta'r,io di cuij 
non è stato ancora forniito .,1 no
'me. 

- giugno a Legnago: con coraggio aveva chiesto che il processo venisse 

fatto a porte aperte. Il presidente del tribunale nell'altra udienza ave

va dovuto concedere che almeno una parte del processo fosse pubbli

co, oggi lo ha fatto riprendere a porte _ chiuse ' e ha respinto l'istanza 

dl ricusazione del tribunale avanzata dalla parte civile. La richiesta 

delle due avvocatesse che rappresentano Cristina era motivata dalle 

domande infamanti che i giudici avevano posto a Cristina neU'inter

rogatorio, cercando di farla passare come correa della v·iolenza su

bìta: come fossero « disposte» le sue bracc'ia, le sue gambe, se si 

era spogliata da sola! 
t'impresa ha avuto per teatro i'I 

centro 'stori'co di Vicenza : 'i'l'ls·egui· 
mento di « 'Gazzelle., abbandono 
delf'érlito bra~cata d~ parte dei 4 oc
cupanti e tentativo di .fiuga! a piedi. 
Un sottuffic'ila'le iCIe:J.I'Al"ma ha spara
to nel buio ad ali1:·ezz·a d'uomo, ~en
tralldoil suo be.r's'a'gllio. I 'medilCi 
'stanno tentando di salvare Ila Vlit>a 
al ragazzo, ma l'e sue condiZ'ion'i so
'no Idefinite «estremamente Clf""i 'ÌIi
C'he » 

Contro la decisione del tribunale, contro la gestione disgustosa 

che anche di questo processo si vuoi fare, le ' compagne femministe 

presenti tra 'il pubbl'ico - alcune centinaia - hanno protestato vio

lentemente. Sono le stesse compagne che hanno discusso con Cri

stina come affrontare il processo, che le hanno dato il coraggio per 

farlo, che non mancheranno di far sentire la loro voce fuori dall'aula 

alla ripresa del processo a porte ' chiuse. 

scussione continuerà con 
altri interventi. 

«( ... ) Diverso tempo fa. 
una domenica camminano 
do per via del Corso e 
vedendo un 'COrteo urlan
te >spuntare in lontanan
za, ho cerca to scampo in 
una viuzza adiacente, con· 
vinto che si trattasse di 
fascisti (salo a loro in· 
fatti quella strada non e 
off-limit); dopo un po'. mi 
sono reso conto che si 
trattava di tifosi di ritor
no dalla pa'rtita. Questo 
è stato un vero e proprio 
intervento delle masse su 
di me, che mi ha fatto 
capire come spesso una 
nostra malintesa idea del· 
la militanza ci porta lon· 
tana da situazioni di mas· 
sa importantissime ( ... ). Il 
modo di esprimersi del . 
tifo sportivo è sempre 
più preso a -prestito dal 
linguaggio politico: la vec
chia tradizione dei prole
tari-romanisti e borg'hesi
laziali, i cortei dei tifosi 
con un vero e proprio 
servlZlO d'ordine, scritte 
sui muri, i nomi dei club 
stessi, slogans e canti 
molto vicini. a quelili dei 
nostri cortei, sono solo 
alcuni aspetti del fenome
no. ( ... ) ' Gran parte dei 
tifosi proletari sono lavo
ratori che con le mani· 
festazioni più propriamen. 
te «politiche» hanno un 
rapporto fuori dallo sta· 
dio (operai in lotta, di· 
soccupati organizzati. stu
denti, ecc.). 

(. .. ) Nelle varie attività 
del « tifo» c'è una gros
sa spinta all·ovganizzazio. 
ne e alla solidarietà col
lettiva, che scavalca le 
società calcistiche ( ... ). 
Non sono d'accordo con 
quanto disse un nostro 
paginone su CIO che 
borghesi chiamano « psi· 
cologia delle foHe »; se
condo me - anche se in 
maniera contraddittoria e 
molto sfruttata dalla bor
ghesia (ma quando c'è 
stata una nostra presen
za?) - vi è aoche qui 
una gran voglia di con· 
tare. organizzarsi. ( ... ) .ci 
possono essere srvilUippi 
positivi, sia per quanto 
riguarda il prezzo dei bi· 
glietti. sia per un discor· 

--
• * .. ~ " 

l ' club dei tifosi, 'il calcio violento 
ed' altro: apriamo la discussione 

«TDPAMAROS 
CONTRO VIGILANTES ?» 

so più complessivo sullo 
sport popolare, gli impi'an
ti dei quartieri, ecc. lo 
penso che queste contrad
dizioni possano diventare 
ben più esplosive, se la 
loro discussione non sarà 
più individuale. Apriamo 
un dibattito con tutte le 

~ organizzazioni di base dei 
tifosi per decidere il com
portamento. le forme di 

lotta adeguate ( ... ) nuovi 
fronti di lotta che poss-a· 
no rompere - su qual
siasi terreno la "pace so
ciale" che si vorrebbe im. 
por·re ai proletari in tutti 
gli aspetti del'la loro vi
ta». Aldo Frezza - Roma 

«( ... ) Mezzo milione di 
peI1Sone IVa allo stadio 
ogni domenica'; conside
rando solo le leghe pro-

NO ALrlNCONTRO ITALIA-CILE! 

GIOVANI, DONNE, LAVORATORI , 
l'incontro ITALIA-CILE per la finale di COPPA DAVIS rappresenta per 

i democratici italiani e cileni una vera e propria provocazione. 
Il CONI, la Federazione Italiana Tennis e tutte le forze qualunquiste 

e reazionarie cercano con ogni mezzo di presentare un incontro tra pro
fessionisti che guadagnano centinaia di milioni l'anno, come un successo 
sportivo del nostro Paese, che invece continua a restare tra gli ultimi posti 
per quanto riguarda la pratica di massa e gli impianti sportivi. 

Dietro i richiami ai falsi concetti di neutralità ed apoliticità dellq sport 
si maschera nei fatti ancora una volta l'ipocrisia dei go ... ernanti e dei di
rigenti sportivi del nostro Paese, sempre in prima fila quando c·è da so' 
stenere i regimi fascisti di tutto il mondo. 

In Cile la giunta che ha portato il Paese alla miseria continua a reggersi 
unicamente sul terrore interno ed esterno (massacri e tortura degli oppo
sitori , assassinii dei rifugiati all'estero) e grazie agli aiuti dell"imperialis
.no americano ed ai rapporti economici con molti paesi , tra cui l'Italia. 

Accettare di andare in Cile significa in questo momento sostenere il 
boia Pinochet, contribuire a fare uscire la giunta cilena dall'isolamento 
cui i lavoratori ed i democratici di tutto il mondo l'hanno condannata. 

AI popolo cileno non interessa !"insalatiera, ma il sostegno e la solida
rietà dei lavoratori di tutto il mondo. 

MOBIUTIAMOCI PER IMPEDIRE L'INCONTRO ITALIA-CILE! 
ISOUAMO ANCHE NELLO SPORT I PAESI FASCISTI! 
ROMPIAMO OGNI RAPPORTO ECONOMICO COL CILE! 
VIVA IL POPOLO E lA RESISTENZA CILENA! 

Circolo «G. CASTELLO» 

Barazzutti e il fasèista Fili 01 hanno rilasciato 
una dichiarazione comune, in Spagna, perché l'in
contro Italia-Cile si faccia. Arrivano ancora con
ferme che la federtennis è d'accordo già su tutto 
con i fascisti ci,leni. Continuano le iniziative dal 
basso (a'hbiamo ri'Cevu.~, fra l''a,l~ro. un comunica· 
to degli aHeti democrati'Ci di Pa'lestrina) . 

fessionisti e semiprofes
sionÌlSti. Solo recentemen· 
te questa massa disaggre
,gata si è riunita in una 
capillare organizzazione. 
quella dei clIu1bs delle va
rie Società, particolarmen
te diffusa al nord, ma 
che va estendendosi or· 
mai anche nei centri me
di e piccoU ( .. :) Il feno
meno, a mio avviso. ha 
una dup1ice faccia: da 
una parte le grosse so
cietà hanno interesse a 
regolare l'afflusso allo sta. 
dio per evitare l'altalena 
degli incassi (._.) e mira· 
no a instaurare rappor
ti ,personali di fiducia con 
i capi dei c1ubs, miranti 
a 'prospettare un ruolo 
co-gestivo (e in virtù del 
quale tutto - ris.parmi, 
tempo, passione - va de
dicato al1a «Squadra - pa
tria »). Insomma un vero 
prestito a fondo perduto. 
che riceve come contro
partita le smorfie di Ri· 
vera o di Prati. Amar· 
gine dei c1ubs organizza
ti (ma che rapporto c'è 
tra presid€!Ui di prova
ta fede fascista e queste 
frangie?), prolificano orga
nizzazioni con nomi da 
guerriglia (Settembre ros. 
sonero. Ultras biancazzur. 
ri, Bri.gate giallorosse ... ). 
in oui) fascisti sguazza
no in gran numero, che 
vengono usate a suppor
to di una più ampia stra
tegia della tensione. Le 
invasioni di campo; gli 
incendi delle tribune; le 
violenze tra spettatori, la 
caccia all'avversario (gio
catore o tifoso) ne sono 
la prova pratica. C'è però 
lln altro aspetto del pro
blema importante e con
traddittorio. Che i conte
nuti che regolano questo 
associazionismo s i a n o 
s.pecchio fedele dell'ideolo
gia borghese è insindaca
bile: divismo. campioni
smo. campanilismo ( ... ) a 
conferire. nell'ambi to del· 
la divisione dei ruoli tra 
chi pratica e chi' fa eia 
spettatore (e paga), un 
assetto stabile e discipli
:1ato all'industria calcisti· 
ca .in cam,po e fuori. Cero 
ta è però un'altra consi
derazione: i clubs copro-

no uno spazio associativo 
(che strutture come par· 
rocchie o circoli. ENAL 
non garantiscono più) che 
la sinistra, queHa nuova 
come quella tradizionale, 
non è in grado di riem
pire se non con iniziative 
sporadiche. scarsamente 
omogenee o di dubbia ef
ficacia (vedi gran parte 
circoli ARCI-UISP). ( ... ) Se 
soLuzione quindi . c'è al 
problema, premesso ohe 
ovviamente non esiste uri 
«problema c1ubs tifosi» 
di per sé, quanto inIVece 
la necessità "<.ii svi1uppare 
il più ampio dibattilo su 
sport in generale, i suoi 
contenuti. ecc., questa non 
può essere cercata che in 

. questo dibattito, appunto. 
a condizione che esso par. 
ta e si fondi su esperien. 
ze. difficoltà, punti d'arri
vo che le realtà di base 
di massa del settore ha,n. 
no saJputo maturare in 
questi ultimi anni ». Da· 
rio La Ruffa, della com· 
missione sport di Radio 
Città Futura di Roma 

D'ora in poi questa ru
brica. esce tutti i marte· 
dì per comunicazioni tele· 
foniche chiamare solo il 
lunedì mattina, o scrive· 
re: via Dandolo lO, tele
falla 58.95.930. 

ROMA 
Inizia una collaborazio

ne politica fra Radio Roll 
e il circolo Castello su 
sport e associazioni gioo 
vanile, oggi m2rtedì 19. 
ore 17,00; inizia una serie 
« No. all'incontro Italia· 
Cile!» che si può ascol· 
tare sui 99,200 Mgh. 

CONVEGNO SPORT 
Inizia sabato 23 alle 10 

alla palestra dell'Alessari
drino il primo incontro 
nazionale dei compagni 
dello 'sport. Per chi vie· 
ne da fuori Roma i'ap
puntamento è invece alle 
9,00 a .piazza Vittorio. 47 
(presso la radio). Chi è 
interessato, ma non può 
venire, spedisca qui una 
scheda con il suo indiriz· 
zoo 

Udine: non si ~ 

pUO usare 
il terremoto 

contro la scolarizzazione 
La vicenda del Liceo Marinelli: 

in lotta contro la chiusura delle aule 
e la riduzione dei mezzi di trasporto 

UDINE, 18 - Questa 
mattina gli studenti della 
sede staccata del Ikeo 
scientifico Marinelli. han
no occupato i piani supe· 
riori della loro scuola. 
tenuti inutiHzza'ti dal con
siglio di istituto con la 
scusa della paura del ter· 
remoto. E' chiaro che il 
provveditorato vuole uti
lizza·re la -paura di nuove 
scosse - ignorando i ri· 
sultati delle perizie che 
diohiarano agibili la sOlIo
la sino all'ultimo piano
per aumen tare i disagi 
degli studenti terremotati 
e colpire la scolarizzaziO
ne: non a caso sono sta
te tolte alcune linee di 
corriere di linea addette 
al trasporto studenti, men
tre i cos ti delle corriere 
di linea sono aumentati 
del 50 per cento! 

L'occupazione di questa 
mattina conteneva al suo 
interno la netta opposi
zione a questi piani - di 

cui ZambenIetti e . la re
gione sono direttamente 
responsabili - e per que. 
sto la lotta su questo ter
reno è destinata a conti
nuare ed a generalizzar
si; questa mattina alla se
de 'Centrale Marinelli è 
stato distribuito un 'Vo
lantino in cui si indice 
l'oCcupazione della scuo
la a partire dal secondo 
turno di domani, men1re 
cinque classi dei! primo 
turno hanno proposto l' 
occupazione della scuola 
a partire dalla mattinata 
- per discutere questa 
proposta si riunisce oggi 
il collettivo di scuola -
mentre l'assemblea dei 
corsi staccato M, E. N. in 
assemblea ha deciso di ri
prendere, a partire da do. 
mani mattina, le lezioni 
regolari. ed invita studen
ti ed insegnanti a presen
tarsi alla scuola per fa.re 
lezione utilizzando tutti i 
piani . 

,'Occupati da 50 giorni 
a Bari 

i pensionati universitari 
Contro le speculazioni dell'Opera Universitaria, 
scendono in lotta gli studenti di una delle sedi 

più disastrate d'Italia 

BAR,I, 6 - Su 40.000 
studenti iscritti aU'univer
sità di Bari, ben 25.000 
sono fuori /Serle, -ip"rovt· 
ni~n ti dalla Calabria, dal· 
la Lucania. da tutta la ·Pu· 
.gl'ia. 'Per ~oro 'Soilo ,tire 
,pensionati per un comples. 
·siIVo Idi 565 posti ,letto, 
403 !per maschi, 162 !per 
femmine. 

Quest'anno oltrebutto c'è 
stato !1m fortissiimo tag)iio 
dei ipresalari. Su 10.200 
studenti aventi diritto, so
lo 5.000 ne 'hanno usu
f1'Uito. Al rientro daUe va
canze estive un'altra stan
gata era stata riservata 
.lgli sDudenti dal consiglio 
d'amministrazione deIn·O· 
pera Unaversita.ria; l'au
mento del costo dei peno 
sionati da lire 7.000 e lO 
mila a lire 30.000 mensi
li . e la totalle smobilita
Lione entro brevissimo 
tempo della casa dello 
studente. 365 posti letto. 
col pretesto dellla non ef
ficienza degli i'mpiantri e
lettrici ed idriJCi. L'alter
nativa i:mposta era di pren
dere in affitto un hotel. 
L'albergo è di proprietà 
dei fratelli Giordail'i ed è 
situato in uno dei quar
tieri residenziali più fa· 
scisti di Bari completa· 
mente al di fuori di qual· 
siasi realtà. di vita uni
versita;ria. La gestione 
di questo a'lbergo è sul 
punto di falilimento. 

L'op'er~ universjtaria, o· 
pera pia per i padroni in 
difficoltà. ha pensato bene 
di prenlderlo in fitto per 
5 anni con la possibilità 
di acqui'staI\10 dopo col 
modico sper.pero di un 
mi:l.iardo e mezzo da stor
nare dai fondi stanziati 
per servizi agl,i studenti. 
Con questo i !legami fra 
il padrone ed alcuni con
siglieri denI'Opera Univer· 
sitaria sono consolidati, 

di'fatti tutt-i i progetti del
l'impresa Giordani porta· 
.no la firma dell'ingegnere 
La Maddalena. neo eil~tto 
sindaco di Bari, e fratello 
del più noto democristia
no profr:ssor Nicola La 
Madda~ena, consigliere del
l'Opera Universita·ria ed 
ex v-ice coonmissario. 

Ma questo progetto ha 
dovuto scontrarsi con la 
volontà degli studenti che 
dal prÌlIllo settembre han.
no risposto con l'occupa
zione dei pensionati uni
",ersi tari. La -lotta porta
ta avanti da! movimento 
studenti fuorj sede. è sta· 
ta ignorata dalle autorità 
accademidhe, che invece di 
rispondere alle rivendica· 
zioni degli studenti. mi
nacciano continuamente l' 
in tervento delila polizia. 

Gli studenti sono decisi 
a non transigere su tutti 
i punti della loro piatta
forma, e a rafforzare la 
lotta contro la rislruttu· 
razione dell'università. ohe 
pa.ssa aHraverso il taglio 
dei pres~larj e l'aumento 
dei prezzi e lottano per 
un alloggio garantito a 
tutti gli studenti fuori se· 
de e fuori corso proleta
ri: parificàzione del prezzo 
degli a.liloggi. per i consi
gli aperti e il controllo 
assembteare sugli organi 
di governo, per l'aNarga
mento dei serviz·i sani,tari 
e i centri dipendenti, e 
per una occupazione sta
btle. Il PCI e i sindacali 
in linea con i vertici per 
sostenere lo stato deille co· 
se presenti. usano la ca· 
lunnia e iI boicottaggio 
per screditare il movimen. 
to. ma la forza del mo
vEmento studenti fuori se· 
de ha S!lTIaschera to il 'loro 
gioco. e senza mediazioni 
è deciso a tenere duro 
con l'aJppoggio degli operai · 
e dei docenti democrati
ci. 

La banda 
degli " onesti" 

CONI oggi, è la sigla di: 
Codismo Opportunista (del 
PC/) Nessuna Illusione 
(dei compagni dello sport). 
Perché? 

Quasi tutti i membri del. 
la Giunta Esecutiva del 
Coni (Onesti, Pescante, Ne. 
"bio lo, Croce, Giannozzi. Ro. 
doni e altri) sono stati de· 
nunciati per peculato (pa. 
rola difficile per « se sò ru· 
bati soldj,,) e abuso di 
ufficio: infatti ai giochi del 
Mediterraneo (Algeri, 75) 
èrano presenti - in modo 
illegale - funzionari CO· 
NI, mogli di dirigenti, gior
nalisti lecchin-i, ecc. Onesti 
e Pescante rispondono: ma 
è dal '46 che tutto va co
sì! E hanno ragione, la 
pratica quotidiana del Co
NI va molto più in là di 
miseri lO milioni: la re
gola è sempre stata com· 
prarsi la stampa, garan
tirsi le clientele, fare in· 
trallazzi con industrie di 
materiali sportivi, ecc. 

Il CONI ha entrate di 
quasi 50 miliardi l'anno, 
oltre quelle indirette (pub
blicità. forniture, ecc.), 
questa è la posta in gio
co. Il PCI si preocCl~pa 

di difendere « la banda de
gli OneSiti », perché (for
se) la denuncia viene da 
destra; come se Onesti, 
uomo di Andreotti, che go
verna dal '32 in modo auto
ritario un ente antidemo
cratico retto ancora dallo 
statuto fascista, chissà che 
fosse. Non c'è invece da 
farsi nessuna illusione, né 
su Onesti, né su quelli 
che cercano di scalzarlo, 
cioè i « Franchi» (tirato· 
ri). La lotta a colpi bassi 
tra mafiosi ci interessa ben 
poco, ci interessa invece 
capire che c'è grosso «ca· 
sino» al CONI. anche per· 
ché sta crescendo la spino 
ta deUe masse popolari 
dei giovani dei quartieri 
per rivendicare una politi. 
ca sportiva, la difesa del· 
l'attività malaria e non del 
campionismo, della salute 
e non degli:.. « abbina.men
ti pubblicitari ». Per ri· 
badire questi obiettivi, il 
Circolo Castello chiama 
tutte le 'Organizzazioni di 
base alla mobilitazione per 
dare la parola ai veri pro
tagonisti; sulle scadenze 
riferiremo i prossimi gior
l/l. 

Martedì 19 ottobre 

Abbiamo visto, « Di 
ticare Lisa », sabato. 
1, alle ore 20,45. 
tima che scrivere g 
dibili. lunghi tre 
non deve essere 
molto facile. E' 
ficile usare attori 
brano abituati più 
toromanzi çhe alla 
na da ripresa. 
sto « Di:menticare 
crea delle situazioni 
film comico piuttosto 
da giallo: Ogni tanto 
un taxi e l'altro, lui 
Pagliai travestito da 
quario inglese dice 
e se con l'occhio i 

.« Devo riuscire a 

. Lisa! » e ogni volta sel:nli,dac;a 
che stia per dire 
oro ,Pilla, confidenzi 
te OJP. ». Ma al di 
bambole annegate 
'sohe da bagno, delle 
bine bionde dall'aria a 
tà fra il deficentc ed il 
sterioso, della 
tedesca che 

. tutto, 
no che sembra 
si tutto. del fra 
sta che non sa nien 
che potrebbe s~pere 
mucchio di cose; al <Ii 
di tutto questo il 
è che teleromanzi 
me questi 
sulle poltrone mI 
persone e la traged 
qualcuno ci crede. 
mente non crede 

,gine f.asulla di N 
il trio autore. 
RAI e regista ci ha 
sto. Una Napoli tutta 
che a vela. a'merican· 
grandi a1berghi, 
de, il tutto condito 
tanto sole. Piuttosto, 
ben più grave, esiste 
tentativo. che di solito 
sce. di costruire 
quinte di un 
me questo dei 
a tavolino. Fare della 
privata di Ugo Pagliai 
Marilù Tolo un « caso 
gnifica creare dei TT\(\rl,./;IUII 

di comportamento di 
te ai quali una .gran 
<ii telespettatori non 
ne indifferente. Il ,fatto 
in Italia ri'viste come • 
velia 2000 » o « Stop » 
dano centinaia di . 
di copie ogni 
che questi giorna'li 
e 'prosperino s~gli 
rimenti nervosi di Mi 
sugli amori di Pippo 
do. rappresenta una 
la di sicurezza per 
di persone. 

Non è la solita storia 
ragazzino che sogna di 
ventare Humprey R"a,~OIerl 
è qualcosa di più npr,ro"~\I" i 
so. E' il procedimento 
to per costruire « divi, 
sarecci come Alberto 
po. Raffaella Carrà o 
Bongiorno. molto 
vicinabili. molto 
molto più 
sempre «divi» intro('r.lllcrrm 
nel loro compito di 
addormentare. ogni 
costi quel che costi, 
ti alla TV. 

Abbiamo visto. «Hud 
selvaggio », film con 
Newman. rete 1, alle 
20,45. Girato nel 1963 
Martin Ritt. è un 
fi lm ,fondamentale 
dere che « ti po» dI 
tere ,Paul Newman 
impegnato ad an 
Andando oltre la 
za. l·odio. la ca 
parente, Newman ri 
fare di Hud. un . 
pieno di contradd._._-· ..... n ~, 
facendo capire ohe 
queste contraddizioni 
gano e giustificano ii 
comportamen to. 

Da vedere. 
« Paura in pal\..v.~\..\, .. "·:.t 
di A. Hitchcok, rete 
ore 21,30. Un film 
derato minore di Hi 
,forse perché diretto 
momento (1950) in 
cosiddet lo maestro 
vido era. specie in 
pa, ancora sot 
Interpretato da 
Dietrich ha come 
do il mondo del teatrO 
varietà. 

Da vedere. giovedì, 
concerto con Gato 
ri, rete 2, alle 
Un concerto di Ga 
sofonista argentino 
simo in Italia anohe 
motivi commercia'li 
sua la colonna 
« Ultimo tango a 
e che proprio . 
ha lavorato molti 
le al tre cose. per m 
re. durante i primi 
'60. accompagnava 
Paoli). Gato Barbieri. 
tendo dalla grande 
di lohn Coltrane, è . 
sto ad innestare el 
di musica popolare 
americana nel contesto 
zistico. Così come, 
tutto in questi ul 
ni, i jazzisti USA nen 
Don Cherry a Omette 
leman a Archie Sheep) 
no cantato la lotta 
berazione del popolo 
Gato ha tentato di 
presentare suonando 
lotta del terLO mondo 
in particolare del Sud 
merica. 
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'Dlivetti di Pozzuoli 
f\ 

~ contro i sacrifici 
e la riconversione 

industriale 
Una mozione votata a larga maggioranza 

dall'assemblea 

POZZUOLI (Napoli), 18 -- A 11'01 i
vetti di Pozzuoli un'as'sembl·ea molto 
tesa si è pronunciata nettamente con

I a tro la linea ,sindacale dei sacrifici e 
~a della riconversione industriale, fi

fo~ schiando e ·toglien.do la parola ai sin
em daca listi e ai membri dell'esecutivo 
«IR che si sono vanamente succeduti al 
~ d microfono. Solo un compagno della 
:lle sinistra di fabbrica è stato applaudito 
: b e la mazione da lui letta è stata ap-

al provata dall'affollata assemblea a lar
r~a ghiss ima maggioranza. Eoco il testo 
sa della mozione: 
neri " ... La prima valutazione che tutti 
-ep( noi facciamo è ohe le lotte degli ul
te timi anni ci hanno visto nei fatti scon· 
re. fitti, abbiamo fatto grandi lotte per 

<lI l'occupazione e per gli investimenti 
ti" [vedi la piattaforma "Aprile 1974" con 
iod la Quale ci eravamo a·ssicurati 160 
o~i nuovi posti al Sud ed investimenti per 
~~u gli stabilimenti del Sud e per la ri
'im cerca) ma abbiamo dovuto riscontrare 
~li ' come quelle lotte siano state rese 
:l?~ inutili; infatti non solo la Olivetti non 
ta ha assunto nessuno ma, non attuando 
.n· il tu rn-over , ha di fatto licenziato circa 
tos 3,000 'persone. 
I~ ed La Olivetti non è stata la sola a 
,te non mantenere gli impegni assunti 
ito con accordi strappati con dure lotte. 
M~o Su tutto il territorio nazionale, in
ron fatti, i ·dati 'statistici degli ultimi mesi 
la l' dimostrano come di fronte ad .una 
fii o consistente diminuzione dell'occupa
~od zione e degli investimenti corrispon
li de di fatto un notev,ole aumento della 
J p. roduttività; giustificata dalla manca
~t~l ta attuazione del turn-over unitamente 
e «alla realizzazione di processi di ri-

» \ struttu razione e al massiccio ricorso 
nigr lavoro nero; tutto ciò sta a dimo
an~ rare la sconfitta della politica sin-

cale degli ultimi anni. 
Mina l'attacco padronale è ora diretto a 
. va ric'onqui'Stare posizioni che gli con
, ili entano maggiori possibilità di sfrut-

. amento e, quindi, di profitto. Ci tro
)r~. iamo , di fronte ad un duro attacco al 
krn:[ otere ,di acquisto ·dei salàri che at
erico ave rso una pesant€ "stangata" vuo
to le trovare i fondi per la "riconversio
_~~» ~e industriale", che, di fatto, signi
o M' ica: attacco agli attuali livelli occu
più pazionali, facendo uso della "mobilità 
~: fuori e dentro la fabbrica su tutto il 
occa erritorio nazionale e creazione di 
li f aree di parcheggio in cui collocare 
id s, quegl i operai che in seguito alla ri-

aI struttu razione restano senza lavoro". 
H d La stessa Olivetti da questo pro
n up esso di riconversione ' mira ad otte
,Ile nere sowenzionamenti per attuare 
9631 uel piano che già ci ha proposto, 
I a c' ' per loe: 
l. ca - A livello nazionale, il trasferi
l' si ento della Olivetti Controllo Nume
';~dd ~o da S. Bernardo (Ivrea) a Mar:cia
'ria' Ise (Caserta) assiourandosi COSI la 
ri~s~e ~ssibilità di accedere a fondi pub
tl.IVl~ bhci e operando una divisione tra i 
illODI I . bb prop' avoratorJ del Nord (dove creere e 
ni sp 

ii 

gravi problemi occupazionali) e quelli 
del Sud (per i quali è necessario ot
tener€ garanzie sui livelli occupazio
nali e produttivi) e 'senza p€r altro 
garantire ne&sun posto di lavoro in 
più . . 

- Ai livelli locali, continuando ad 
effettuare le trasformazioni organizza
ti ve interne, passando dalle linee di 
montaggio alle UMI (Unità di Montag
gio Integrali) ohe a nostro awiso so
no soltanto una ulteriore forma di 
recupero . della produttività a s'capito 
dell'accupa,zione ('cioè maggiore sfrut
tamento) ohiaramente in contrapposi
zione con l'esigenza oocupazionale 
ora più che mai scottante. 

E' evidente come l'obietti'Vo, sia a 
livello generale, che in particolare per 
la Olivetti, è lo 'stesso, .e 'si esplica 
in un tentativo di maggiore sfrutta
mento in fabbrica e la diminuzione del 
potere di acquisto dei salari fuori del· 
la fabbrica addirittura aumentando il 
costo di generi di prima necessità 
come il pane, la pasta, il latte, i tra
sporti ed i servizi in genere. 

Da questa situazione non p'os'Siamo 
uscirn€ ancora sconfitti, dobbiamo 
porre obietivi concreti su cui far con
vergere non solo .Ie mas'se dei lavo
ratori ma gli interes'5i collettivi. Oggi 
alla Olivetti abbiamo la possibilità di 
porre queste esigenze n€lIa vertenza 
che bisogna aprire; in essa riteniamo 
prioritaria una consistente lotta per 
aumenti salariali, unica garanzia di 
capacità di lotta per la stessa occu
pazione, un recupero salarial·e infatti 
consente di non ·cedere al ricatto del
lo straordinario e del secondo lavoro. 

Tali aumenti 'salariali debbono con
cretizzarsi in: 

1) "Rivalutazione del prémio di pro
duzione", in direzione della perequa
zione con le aziende del settore. 

2) "Aumenti salariali sul sovrammi
nimo aziendale" non legati ad istituti 
incentivanti (cottimo, presenza, ecc.). 

3) "Prezzo politico per 'la mensa e 
per i trasporti". 

Altri elementi essenziali della lotta 
da condurre sono: 

la riapertura immediata del ' 
"turn-over", per evidenti motivi di 
controllo sull'occupazione; . 

-- ed una "drasti'ca riduzione de'l
l'orario di lavoro". 

Su questi punti riteniamo necessa
rio, oltre all'approvazione di questo 
documento anche 'l'apertura di un di
ba'ttito tra i lavoratori per con'cretiz
zare ulteriormente le singole richie
ste da inserire nella vertenza di grup
po che va aperta immediatamente. 

Riteniamo, inoltre, necessaria una 
chiara presa di posizione del sinda
cato nelle sue strutture nazionali e 
di categorie contro la politica gover
nativa espressasi con la "stangata" 
aando obiettivi di lotta unifica-nte ai 
lavoratori di tutte le categorie e di 
tutta la nazione», 

[~~f<t l'impianto dell'anilina non deve passare 
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Siracusa: I nuovi investi
'menti devono portare 

occupazione non ·Ia morte 
l'O, 
th;Of, SIRAOUSA, 18 -- Ritorniamo con 
li (e qUesto articolo sulla condizione di 
~ ca!e, Illquinamento indu'Strialle a cui è sot
'allt~1 tOPOsta tutta ,l a parte cQlSot1era da Si
nni C ~acusa ad AugU'sta e sul'le intenzioni 
man •. ella Montedison, di costruire un 
li Ci :rnpianto di anil>ina presso g'li '5tabi
'ri, p~ Imenti di Priolo. 

lefu~ Nel precedente articolo comparso 
le~ StJ lotta Continua giorni fa, 'S'i fa'c e
~e s. Va accenno alla 'Caratteristica inqui
:sto J . !\ante nuova di un impianto come 
·~t~ ~ello dell'anilina, alla mobirloitazione 
~eri r antro que'sto tiopo di inquinamento, 
:tte ella nocività fuori dal comune e alla 
!p)J:Y ;IStrutturazione in atto dei reparti 
~ nel' ~rtilizzanti. Vog I iamo tornare soprat
di . Pe reo sulla mobilitazione contro l'im
l
dXO {'lt9no di anilina registrando innan

'Sud .1 p' Utto un cambiamento di 'lotta da 
,.atte dei partiti, dei sindacati e del

SliJJIl • arnmini'strazioni comunali e pro-

vinciali del la provincia di Siracusa. 
In una prima fase 'né il sinda'cato, 

né i partiti di sinistra, avevano pre
so una posizione ufficliale. 
Per un periodo i si'ndacati e il PCl 
non harmo sollecitato 'l'iniZ'iativa ope
raia e de~le popolazioni, né tantome
no promosso una opera di cont-roin· 
formazione sugli effetti che avrebbe 
la costruzione del I 'impianto di ani l'i· 
na sulla salute del'l'uomo e sLlll'equi
librio del'l'ambiente. In un secondo 
tempo la posizione del PCI, come 
degli altri partiif'i, si fa >spesso scudo 
del parere deçtl'i espel'lti. 

Il parere ,degli esperti invece do
v:rebbe essere espresso in assemblee 
operai'e al'la SINCAT e tra la gente 
di Priolo e di Marina di Me,lil'li. In 
queste assemblee, sarebbe più fa
cile sentire quel'lo ohe sanno per 
lunga espe·rienza g'li operai stessi, i 

Un momento del blocco dell'autostrada Torino/Milano durante fo scio· 
pero generale di Torino 

NAPOLI 

Montefibre di Casoria: 
il trasferimento ad Acerra mette 

in pericolo 450 posti di lavoro 
Questi progetti di ristrutturazione 

trovano spazio nell'ipotesi di accordo sindacale 
di settembre respinta dalle assemblee, 

Qual' è la piattaforma alternativa 
condivisa da tutti gli operai 

NA'POLI, 18 - I lavora
tori della Montefibre di 
Casoria lottano per il pie. 
no rispetto degli accordi da 
parte della direzione azfen· 
dale, e cioè 300 miliardi 
di investimenti per 2.185 
posti di lavoro. 

In contrapposizione alle 
garanzie date con l'accor· 
do del 1973, la direzione 
della Montefibre vuole og· 
gi approfittare del trasfe
rimento di tutta la produ· 
zione dallo stabilimento di 
Casoria al nuovo stabili· 
mento di Acerra per ,rimet. 
tere in discussione e quindi 
in pericolo ·ben 450 posti ·' 
di lavoro e non si preoc
cupa di trovare una siste· 
mazione . ai cantieristi e 
nemmeno ai coloni cbe vi'· 
vevano fino a poco tempo 
fa del lavoro dei campi che 
si estendevano nell'area di 
Acerra dove ora sorge la 
nuova Monteftbre. 

Questi « progetti» della 
azienda trovano spazio e 
sistemazione anche all'in· 
terno di un'ipotesi di ac· 
cordo sindacale del 14 set· 
tembre 1976 che è stata 
respinta in due assemblee 
generali deUa fabbrica e 
perfino nelle riunioni de· 
gli iscri tti alle tre confede. 
razioni tenutesi nei giorni 
scorsi nelle sedi rispettive 
della CGIL, CISL, UIL della 

zona di Casoria, E' stato 
- questo di tenere tre 
riunioni distinte, a seconda 
del sindacato di apparte· 

. nenza - uh tentanvo di far 
accettare l'ipotesi di accor
do tramite la divisione dei 
lavor-atori e l'aggiramento 
dell'ostacolo costituito dal
l'assemblea, ma è clamoro. 
samente fallito: alla riunio. 
ne più numerosa hanno 
pa,rtecipato al massimo u· 
na quarantina di operai e 
anche così in pochi hanno 
manifestato il loro rifiuto 
dell'ipotesi di accordo. 

La contraddiz,ione .tra le 
esigenze dei lavoratori e i 
tentativi di costringerli a 
farsi carico della riconver· 
sione produttiva ha pro· 
dotto uno scontro - talora 
anche "acuto» - tra o· 
perai e sindacato. La si· 
tua2lÌone è aggravata ano 
che dal tentativo di op
porre agli operai di Caso· 
ria quelli di Acerra (350 
edili e 100 coloni): meno 
tre i primi si fanno ca
rico anche delle rivendica' 
.zioni dei can tieris ti e dei 
coloni, ponendo all'interno 
della loro piattaforma l'e
sigenza di uno sbocco oc
cupazionale anche per lo· 
ro, i secondi sono spinti 
dalle forze politiche di A· 
cerra in una logica camo 
panilista assurda, di cui 

approfitta la direzione del
l'azienda per mettere in 
alternativa l'assunzione di 
alcuni di loro ' e il ~n· 
téi1imento dell'organico di 
Casoria al completo. 

Per affrontare questa si· 
tuazione difficile i lavora· 
tori della Montefibre di 
Casoria ribadiscono quello 
che in varie assemblee 
panno già avanzato come 

.loro al,ternativa (pratica· 
mente condivisa da tutti 
gli operai) all'ipotesi sin
dacale e cioè: I) tutte le 
fabbriche che si costl"Ui· 
ranno nella zona dovranno 
essere edificate nell'area 
acquistata dalla Montefi· 
bre ad Acerra - e utiliz
zata solo in parte. Questo 
servirà a garantire un di· 
retto controllo operaio sul· 
l'operato dell'azienda e ad 
evitare che si rimangi la 
parola come avviene di so· 
lito; 2) lo stabilimento di 
Casoria dovrà restare in 
funzione fino al termine 
della costruzione della nuo· 
va Montefibre di Acerra. 
Qualsiasi ulteriore ridu· 
zione della produzione a 
Casoria non dovrà intac· 
care l'attuale organico e il 
monte ore dovrà essere ri
partito fra tutti gli ope· 
rai. Alcuni operai 

della Montefibre 
di Casoria (Napoli) 

veochi, le donne che deH"inquinamen
to se ne interrdono per esperienza 
diretta 'sul'l a propria pelle o su quel
la dei propri figli. 

ragazzi della scuola media di Belvede· 
re, che notando, gi,orni fa, un'eocessi
vo traiLco nel paese hanno capito 
che neUa zona industriale doveva es
serci un blocco stradale, hanno attri
buito il blocco a' ~la condizione am
bienta'le, e hanno bloccaHo loro 
stessi la st'rada per dire no a'II'ani· 
lina. H blocco rè durato soltanto un' 
ora, perché tanto ci è voluto per chia
rire l'equivoco: la strada era bloc· 
cata dagli operai 'Per i'I miglioramen. 
to dei trasporti urbani. 

Per tornare alle posizioni del -sin
dacato e dei partiti dopo a'Vere pre
cisato, ,ohe da tempo un'opera di 
denuncia e odi mobi'Ntaz'ione contro 
l'impianto di anilina, viene condotta 
dal PdUP, da Lotta Continua, da « Ra· 
dio Libera Siracusa », da'Ile AClI (che 
hanno organizzato insieme aNa FIM 
un 'convegno a fine maggio suHa que
stione), oggi le pO$JiZ'ioni -sono di 
intransigente opposizione all'impianto 
di anilina. 

Quali sono 'le ragioni che hanno 
determinato una posizione dura e non 
possibili'sta, in particolare dei parN,ti 

. de'l,la sini'stra e ,dei sindacati? 
Che ci sia uno schieramento con· 

tro 'un impianto così nocivo va bene. 
Certo deve aver i'nfluito i,l dramma di 
Seveso e la mobilitazione che ne è 
segllita. 

Ci sono però secondo noi altre due 
ragioni che possono aver contribuito 
a questi cambiamenti nelle posizioni 
ufficiali. La prima ,è data innanzitutto 
d~I,la cos'cienza molto 'di,ffusa tra ·Ie 
popo'lazioni di Ma,rina di 'Me'liHi, di 
Priolo e di altri ,paesi, che 4a situa
zione si aggraverebbe 'notevdlmente 
se venisse costruito !'impianto di ani· 
lina, un esempio di questo è dato 
quella immediata mobilritazione dei 

Per tornare un po ' indietro, bas'ta 
ricordare ,i blocchi 'in agosto, o la 
occupazione della portineria ISAB. 

A P.rio'lo la 'situazione non è meno 
tran qui· III a , e dopo il decreto deWas
sessorato regionale 81110 svi'luppo ur
banistico che vieta nuove costruzioni 
ne'I paese (che dovrà anzi essere 
sgomberato) la volontà di ,lotta è 
aumenta·ta. Pdolo è ad un passo dal
le «,'cdlonne» della Montedison (e 
l'tmpianto di 'anilina doV'rebbe secon
do le ,intenzioni di Cefis , sorgere vi
cini,sso a'l paese, un po' più a nord). 

E' stata dunque la forza del'la mo
bi·liotazione, sia a Priolo , si,a a Marina 
Di Meli,Mi, una deHe ragioni che ha 
determinato un cambiamento <Ii rot
ta dei parNti e dei sindacati. La se
conda ragione ci sembra che sia do
vuta ad un fatto piuttosto singolare : 
il 17 settembre il giornale 10ca,le, ri
porta in prima pagina una fotocopia 

LOTTA CONTINUA - 3 

Napoli 

Anche a Portici ed Ercolano 
contro i padroni e /a stangata 

nessun assenteismo 
PORTICI (NA), IS - Ne1 

mese di agosto 15 lavora· 
trici dell 'Opera Pia Penne· 
se furono licenziate. Dopo 
una lotta durissima, duo 
rante la quale queste ope· 
.l'aie si ocontrarono non 
solo con la pO'lìzia ma 
anche con il sindacato, 
furono tutte riassunte e 
i'dItranzismo reazionario 
di monsignor Pinto :fu 
sconfitto. 

Poco prima di questo 
episodio c'era stata un'al
tra lotta a Portici, molto 
più dura: quella degli o· 
perai delle carrozzerie del. 
la Fiore; nonostante che 
gli operai avessero adot· 
tate fOl'IDe di lotta dura, 
quali blocchi stradali, oc
cupazione della fabbrica 
ec., a causa della gestio· 
ne che di essa fece il sin
Idacato, questa lotta si 
concluse con un accordo 
bidone che prevedeva la 
riassunzione deglI operai 
licenziati in altre fabbri· 
che entro 6 mesi (e stano 
no aspettando). 

Da questi due episodi 
nacque l'esigenza di co· 
struire una struttura 0-
peraia che potesse funzio· 
nare da punto di riferi
mento per tutti i lavora
tori della zona di Porti· 
ci di Ercolano, anche con· 
siderato che la Camera dei 
Lavoro, nonostante le ri
petute richieste da parte 
degli operai, viene tenuta 
dhiusa per volontà <leI PCI 
e del PSI, forse perché 
considerata un organismo 
poco unitario. 

Questo coord'inamento 
raccoglie 'per il momento 
parecchie tra le più gros· 
se fabbriche della zona, la 
quale nei piani dei padro
ni è destinata a diveni
re esclusivamente zona 
residenziaIe. 

In 'Pochi decenni Por· 
tici è diventata una delle 
città più densamente 'Ilo· 
polate di Europa con 25 
mila abitanti per chilo 

metro quadl·ato. Tassiello, 
noto ladro DC, assieme 
a Cri mi ex sindaco (ri
battezzato dai pro1etari 
« 'o criminale ») e ad altri 
esponenti di punta della 
DC a Portici vogliono ad· 
diri ttura cos truire un el i
porto e un garage sot· 
terraneo 'per i panfili e 
altre cosucce del genere. 

A questo scopo venne 
prima smobilitata la Mon· 
tecatini, la cui area è ano 
cora in utilizzata ' (mentre 
i lavora tori dei porto re· 
clamano la costruzione di 
un d~osi to che permetta 
al porto di Portici di fun· 
zionare anche come valvo· 
la di sfogo del porto di 
Napoli). 

Poi è cominciata la 
graduale smobilitazione di 
altre fabbriohe come la 
Kerasa'V, passata da 600 
operai agli attuali 90 (in 
« as.sem,blea permanente» 
da 14 mesi, da due mesi 
senza nem,meno la cassa 
integrazione), la Fiore, 
passata da 500 operai agli 
attuali 225, la Poli grafica 
passata anch'essa da 150 
operai agli attuali 70 (che 
il 31 dicembre si trove· 
ranno in una condizione 
analoga a quelli della Ke· 
rasav), Fanno parte inol· 
tre del coordinamento 
gli operai della Summon· 
te, operai della Fiore di 
Caserta, della SNIA di S, 
Giovanni, della Alfa Ro· 
meo di Pomigliano, auto· 
fcrrotramvieri, ferrovieri, 
insegnanti e le lavoratri· 
ci del Pennese. 

Il coordinamento 'ha 
lanciato un'inchiesta in 
tute le fabbriche del,la ZO° 

na (centinaia di fabbri· 
chette <li camice e di con· 
fezioni che impiegano dal
le 5 alle 20 operaie) falla 
interamente dagli operai, 
per il reperimento di tut
ti i. pos ti di lavoro possi. 
bili e si sta anche cercano 
do di rimettere in piedi 
il comitato dei disoccupac 

ti organizzati di portici e 
di formarne uno anche a 
Ercolano .. 

E' stato stampato gra· 
tuitamente dagli operai 
deJ.la Poligrafica un pri· 
mo bollettino (2.000 co 
pie) e ci si sta muoven· 
do per indire uno sciope· 
ro generale zonale contro 
la stangata e per l'occu· 
pazione. 

Questo sciopero avrà 
gambe solide sui cui mar· 
ciare. Sabato, nella sede 
del coordinamento in via 
Naldi 12, è stata indetta 
una riunione di tutti gli 
operai per la preparazio· 
ne di questo sciopero e 
per la richiesta dello scio· 
pero generale naziona'le 

,subito. 
Grave è, all'interno del 

coordinamento, la posi· 
zione dei compagni di 
Nuova Unità che a pro
posito della Kerasav rinun. 
ciano a richiedere la re
quisizione della fabbrica, 
ma si limitano ad esige· 
re in un primo tempo la 
garanzia della CI e poi 
un posto stabile e sicuro 
non importa dove, e, per 
male che vada, un'inden· 
nità di disoccupazione 
dell'SO per cento del sa
lario; questi compagni 
'inoltre concepiscono iL 
coordinamento non cO'lT1e 
una struttura di movimen· 
to alternativa al sindaca· 
to, bensì come _ uno stru· 
mento per far pressione 
sulle confederazioni sinda· 
cali. . 

Quanto sia fallimentare 
questa posizione 'l'hanno 
già sperimentato gli ope· 
rai delle carrozzerie Fiore 
e i disoccupati organizza· 
ti di Napoli. 

Secondo noi queHo che 
và costruito sono degli 
organismi di movimento, 
che servano da punto di 
ri,ferimento politico ed or· 
ganizzativo a tutti gli o· 
perai. 

di un decreto di finanziamento a fa
vore dell'Anilina SPA comparso sul 
numero della «Gazzetta Uffic'iale" 
de'I 7 agosto 1976; si tratta di un 
finanziamento di 17 miliardi e mezzo 
di 'Ii're conoessi dall'lRFIS (Istituto 
regionale per fl hnanziamento alle 
indl./'strie siciliane) 'datato 19 lugl~o 
1976. La notizia rimbalza improvvisa
mente, dopo ohe per mesi era stata 
ignorata da tutti (soprattutto dagli ad-

zione del cons'iglio comunale di Si· 
racusa, di Melilli e del consiglio pro· 
vinciale di Siracusa . 

La strategia della Montedison a 
questo punto sembra vogl ia puntare 
ad una serie di pareri « strettamente 
tecnic'i» favorevoli (finanziamento 
Irhs, la 'licenza edi,lizia per la co
struzione di 3 serbatoi , ecc.), per 
presentare la costruzione de'lI'impian· 
to di anilina come fatto compiuto. 
Altra carta della Montedison è H ri
catto all'occupazione; in una Ilettera 
deJrl'a'5sociazione industriali di qual· 
che settimana fa si minaccia 'l a re· 
voca ,di una serie di investimenti già 
programmati per IO impedire» oIa co· 
struzione dell'impianto di ani'lina . Il 
grado di inquinamento della zona 
industri,ale di Siracusa è mol1o a'lto, 
bisogna che ,la mobiHtazione contro 
l'impianto di anilina si svHuppi e 
anche che si proweda al disinquina· 
mento, imponendo ,lo stanziamento 
dei SO miliardi che la Montedison 
aveva concordato coi sindacati, per 
la bonifica degli impianti. Bisogna 
che gli operai e 'le popolazioni ri· 
prendano l'ini,zi at iva pretendendo il 
il rispetto de~le ,leggi già esistenti e 
la requisizione pref>ettizia dei centri 
di ri'levamento di proprietà della Mon· 
te'dison, affinohé attraverso questi si 
dia r'isposta all'interrogativo che vie· 
ne datle stesse popolazioni di Augu· 
sta, Priolo, Marina d i Mellilli e Si
racusa, cioè cosa respiriamo? 

detti ai lavori) su~la prima pagina del 
quodridiano locale, grazie ad un do
cumento sti'lato dai dipendenti dell' 
IHFIS, aderenti alla ILBA-CGIL e IVAT
CISL, in cui si denuncia la linea clien
telare delfente regionale e dell'assur
dità di un finanziamento così cospi
cuo a favore deJl'Anilina SPA (Mon
tedison) per un impianto oltre che 
nocivo ad alta concentrazione di capi
tale e bassa occupazione . La notizia 
sus·cita reazioni a catena. Il PCI im
provvisamente (la un giorno all'altro 
cambia radicalmente la sua posizio· 
ne e per bocca dell'onorevole Co
(af.lo deputato e ex V'icepresidente 
Jell'assemblea reg ionale siciliana , si 
dichiara sorpreso del finanziamento 
dsll'lrfis e afferma che la linea del 
partito per quest'ultimo impianto di 
ani'lina sarà di dura opposizione an-
che se il parere cui dovranno rispon
dere gli esperti dovesse risultare fa· 
vorevole. Lo stesso dicono i sinda
cati, poi seguono le prese di posi-
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Cosa ci aspettiamo dal nostro c ngresso • 
Nel dibattito dell'ultimo comitato na· 

zionale largo spazio hanno avuto una 
serie di temi (la concezione dell'organ~z. 
zazione e della militanza, la questione 
del centralismo democratico e dello stio 
le di lavoro, la questione degli organi· 
smi dirigenti centrali e periferici del 
partito) che, posti da tempo al centro 
del dibattito di Lotta 'Continua e del· 
l'inteJ:a sinistra rivoluzionaria, oggi as· 
sumono un rilievo maggiore di fronte 
alla scadenza congressuale che vede imo 
pegnate tutte le sedi del nostro partito. 
Un rilievo che può tuttavia indurci ad 
affrontare in modo sbagliato questi nodi. 
La preoccupazione fondamentale che e
mergeva da quella riunione del Comi
tato nazionale, era che il congresso po
tesse divenire, rispetto a questa serie 
di questioni, una scadenza formale più 
che sostanziale, tale cioè da indurre la 
tendenza a forzare dentro lo schema sta
tutario delle norme congressuali la com
plessità delle contraddizioni che vivono 
noI nostro partito e nelle masse favo· 
rendone la cristallizzazione e la artifi
ciosa esasperazione, anziché uno svilup
po e un superamento reali. 

La fase attua'le 
della lotta di classe 

Se non vogliamo subire il congresso, 
ma utilizzarlo pienamente, è bene che 
riflettiamo sul modo migliore di svol· 
gerla. Per prima cosa dobbiamo tener 
conto del fatto che alcuni dei problemi 
che ci troviamo di fronte sono' maturi 

, per ricevere . una risoluzione soddisfa
cente, altri possono essere risolti solo 
in modo parziale, altri ancora non p oso 
sono essere risolti affatto, e sono desti
nati a rimanere aperti . Il congresso non 
può passare sopra a questa realtà, e 
anzi ha bisogno di valutarIa nel modo 
più sereno e obiettivo. 

Facciamo un primo esempio, che ri
guarda una serie di problemi essenziali 
per la definizione della nostra linea p0-
litica. Per cominciare, noi dobbiamo p ro
porci di analizzare e definire la fase 
attuale della lotta di classe nel nostro 
paese, e più in generale nel mondo. Ora, 
è chiaro che rispondere a questo com
pito esige studio ,attento, modestia e pru
denza; ma è chiaro anche che si vanno 
accumulando nella nostra esperienza d i
retta e indiretta elementi che consen 
tono di pronunciarsi con sufficiente fon
damento. E' dunque lecito aspettarsi, 
sul piano della definizione di un giudizio 
sulla fase e della sostanza della linea 
politica, un passo avanti soddisfacente 
dal dibattito congressuale. Facciamo per 
esempio il confronto con ia nostra as
semblea Inazionale di luglio. Allora ave
vamo delle difficoltà molto maggiori. E ra 
evidente che ,il risultato del 20 giugno mo
dificav·a in misura rilevante il contesto 
politico, la consapevolezza di sé della si
nistra rivoluzionaria e le sue ipotesi di 
prospettiva, ma non c'erano ancora ele
menti sufficienti a definire adeguatamen
te la natura e la portata di queste ma
dificazioni. Non a caso in quel momento 
più che delle risposte si formulavano gli 
interrogativi individuati come essenziali 
rispetto alla interpretazione della nuova 
fase. Un primo interrogativo riguardava 
la concentrazione del voto proletario sul 
PCI: è un segno di unità e di fiducia of
fensiva nelle proprie forze, o un segno 
di incertezza e di arroccamento? E' un 
utilizzo elettorale del ruolo storico del 
PCI nonostante la sua I·inea politica, o la 
testimonianza di un reale e massiccio 
consenso operaio alla linea politica del 
PCI? Gli accenni di risposte che allora 
davamo a questo interrogativo ci divide
vano fra noi e nei confronti di altre forze 
della sinistra, in un dibattito appena a
perto e fortemente problematico. Oggi 
possiamo rispondere con diversa fonda
tezza. L'esperienza che noi e le masse 
abbiamo cominciato a fare del nuovo rap
porto fra ,PCI e governo DC, che a luglio 
si annunciava appena, è una importante 
base di discussione. L'esperienza che ab
piamo cominciato a fare del programma 
e dei metodi di questo sistema di gover
no, che ha già attraversato la fase del
l'attesa estiva e dell'aggressione spregiu
dicata alle masse popolari poi, costitu i
sce una base di giudizio molto impor
tante. Sul versante opposto, c'è l'espe
rienza ancora limitata ma essenziale del
l'atteggiamento delle maS'se e dei loro 
diversi settori sociali e politici nei con
fronti di questo nuovo contesto politico 
ed economico_ Questa esperienza ha il 
suo centro intorno 'al movimento di scio
peri che ha reagito alla stangata' gover
nativa. Se studiamo bene il movimento 
di scioperi, la sua ampiezza e i suoi li
miti, le sue forme, i suoi protagonisti so
ciali, ecc., potremo dare una 'fispost-a 
molto più ricca a quegli interrogativi che 
emergevano dopo il 20 giugno. In parti
colare, potremo interpretare meglio il rap
porto fra la classe, l 'organizzazione re
visionista e la linea politica revisionista; 
potremo precisare meglio il nostro giu
dizio sulla natura e l,a funzione attuale 
del revisionismo; potremo costruire più 
èhiaramente su questi temi una demar
cazione fra una linea politica giusta e 
una sbagliata, al nosuro interno e nel no
stro rapporto con altre organizzazioni 
della sinistra. Ma l'analisi e la riflessione 
sul movimento di scioperi (non unilate
rale, ma integrata dall'analisi e dalla ri
flessione sulle ' situazioni che non sono 
state toccate da questa risposta attiva) 
dffrono una chiave preziosa per rispon
dere anche ad altre cruciali domande 
sulle quali avevamo aperto la discussione 
nell 'assemblea nazionale. di luglio e poi_ 
Per esempio la domanda sulle modifica
zioni nella composizione interna della 
classe operaia e nei l'apporti fra le di
verse sezioni del proletariato, e sulle 
modificazioni nelle avanguardie di massa 
e politiche della classe in questa fase del
la crisi. Per esempio, ancora, la domanda 
sullo sviluppo e i limiti delle contraddi
zioni interne al sindacato; la domanda 
sul processo di sviluppo dell'organizzazio
ne di massa. O altre domande nuove di 
grande importanza: se il movimento di 
scioperi in corso segni solo una continuità 
rispetto alla storia recente della loita e 
della coscienza operaia, o se segni piut
tosto l'inizio di un processo nuovo, con
.trassegnato dal 'fili evo e dalla qualità 
della contraddizione fra movimento di 
massa e PCr. Se sia ipotizzabile, e fino 
a che punto, una variabilità della linea 
politica del PC! in dipendenza dallo svi
luppo della lotta di massa, o se sia ipo
tizzabile piuttosto una forte rigidità nella 

Unea politica del PCI e nelle sue stesse 
articolazioni tattiche, ecc. Come si vede 
anche solo da questo schematico elenco 
di titoli di problemi. c'è un ricco mate
riale al quale la discussione congressuale 
può applicarsi; inoltre di questa vasta 
esperienza praticamente tutti i compagni 
possono servirsi per intervenire autono· 
mamente nella discussione congressuale e 
confrontare attivamente il proprio punto 
di vista con quello degli altri. Ecco per· 
ché, dunque, è lecito attendersi che il 
congresso, in sede locale e nazionale, di
scuta positivamente le questioni della fase 
;lttuale e della linea politica e conduca 
a una definizione soddisfacente. Esistono 
le condizioni per farlo. Per completare il 
quadro, bisogna ricordare un altro el!!
mento sul quale la discussione' iniziata 
dopo il 20 giugno tra noi si era incen
trata, cioè l'analisi della situazione in
ternazionale e della sua influenza sugli 
sviluppi della situazione interna. Anche 
rispetto a questo punto l'esperienza accu
mulata nel periodo recente è assai impor
tante: essa consente di preèisare il giu
dizio sull'evoluzione internazionale della 
crisi economica; di sviluppare, a partire 
dall'esperienza libanese e dalla mobilita
zione intemazionalista al fianco del po
polo palestinese e libanese,' la discus
sione sulla situazione nel Mediterraneo 
e sul problema dell'UR<SS; un problema, 
quest'ultimo, riproposto dagli sviluppi del
la lotta <li liberazione nell'Africa austra
le; di valutare le prospettive politiche 
dell'Europa, anche sulla scorta delle re
centi elezioni in Svezia e soprattutto in 
Germania; di approfondire la discussione 
politica sulla Cina dopo la riflessione che 
ha fatto seguito alla morte di Mao e i 
problemi sollevati dai drammatici svilup
pi degli ultimi giorni, tenendo conto del 
fatto che la discussione sulla Cina ri
guarda al tempo stesso il giudizio sulla 
situazione mondiale attuale e sulla for
ma e la natura dello scontro attuale fra 
rivoluzione e imperialismo sulla scala 
mondiale, e la riapertura di una discus
sione fondamentale sulla concezione del 
socialismo. (In questo senso, la discus
sione sulla Cina non è soltanto un aspet
to importante dell'analisi della fase, ma 
è anche fortemente collegata alla discus
sione su altri temi oggi così importanti 
come la lotta per le idee giuste, la que
stione della milizia politica, ecc.). 

Infine, fondandosi su questa discus
sione, il congresso potrà delineare una 
risposta più netta di quanto non abbia 
potuto fare l'assemblea nazionale di lu
glio a un'altra domanda essenziale: l'ipo
tesi del "governo di sinistra» come esce 
dalla situazione sucoessiva al 20 giugno? 
Dev'essere conservata tal quale? Dev'es-

sere modificata nei tempi e nelle forme? 
Dev'essere abbandonata e sostituita da 
un'ipotesi nettamente diversa? Anche la 
risposta a questa domanda costituisce 
una discriminante politica di rilievo ri
spetto al nostro dibattito interno e ai 
nostri rapporti con altre organizzazioni 
della sinistra. 

-Per concludere con questo primo punto. 
E' giusto aspettarsi dal congresso un di
battito ampio su questi temi e una con
clusione che dennisca in modo sufficien
temente netto e soddisfacente la nostra 
posizione. 

Il problema 
dei rapporti nella sinistra 

rivoluz'ionaria 
Facciamo ora un secondo esempio, che 

riguarda un altro problema ohe atb-bia
mo trattato ampiamente ma in modo 
scarsamente definito dopo i~ 20 giugno: 
il problema dei rapporti nella sinistra 
rivoluzionaria e del'la &Ua prospettiva 
politica e ongamizzativa_ An:che su questo 
problema dobbiamo chiederci se il con
gresso sarà jn grado di discutere e di 
defi'llÌlre una <posizione conclusiva. Possia
mo rispondere che il congresso sarà in 
grado di discutere ampiamenrte e fon
datamente di questo problema, e dovrà 
anche sforzarsi di definire una posizio
ne conclusiva, anche se facendo in que
sto caso una maggiore atte nzione alla 
opportunità di non assumere una posi
zione rigida e di assumere vicevet1Sa una 
posizione aperta. Vediamo perché. Ri
SpetLO al prolJlema della sinistra rivo
luzionaria, da tempo (lo si è osservato 

nell'assemblea nazionale ai )itglio) è ve
nuta meno la possibilità .di definire le 
diverse posizioni secondo uno schema 
pl'Ìm~tivo di divilSione fre i fuutori del· 
l'unità e gll avversari dell'unità. Venuta 
meno questa demarcazione primitiva, è 
affiorata un'altra distinzione meno gros
solana ma più importante: quella fra 
chi altri1:ruisce un peso prevalente al
l'obiettivo dell'unità, e chi attribuisce un 
peso prevalente alla 'lirrea politica, ai 
coll'tenuti sui quali l'uni tà deve essere 
Ificercata. Anohe su questo tema l'espe· 
rienro. del periodo recen te consente di 
riflettere in modo assai .più fondato_ Sem
brano esserci · tutte le ragioni per osserva
re, rispetto ad AO e ,PdUP, che gli aspettli 
unitari siano stati ulteriormente soffo
cati a vantaggio degli aspebti più ridutti
vamente diplomart:ici e yerticistici; e che 
allo stesso tempo le divergenze nella li
nea politica e 'nella sua traduzione pra
tica si siano allargate come ~e lame di 
una forbice, di fronte alla verifica nuo
va e particolarmente i·mpegnativa rap
presentata dalla. !Situazione successiva 
a'l 20 giugno_ Sem'bra cioè che dopo un 
periodo iIfIiziale .d i inoeI1tezza e di oscil
lazione queste organizzazioni (pur con 
contraddizioni spesso grandi al loro in
terno) abbiano progressivamente sciolto 
i nOdi prinoipali della ~inea poli<tica nella 
direzione opposta alla nostra. . 

Sembra e!>sere così per il giudizio sul 
PCI e i'l Ifapporto con esso; per la que
stione del «governo di sinistra", per l' 
Ol'lentamente sul rapporto Ifra . autonomia 
di classe e con~ra'<idizioni nel sindacato; 
per l'impostazione con cui pantecipare 
e indiriz7JaTe il movÌllnleI1to di massa 6ul 
terreno sociale, nelle istituzi-oni, ecc_ Non 
è inevitabile dare per SCOD/ttaIta una così 
brusca e netta divaricazione, e del restO' 
in questo periodo ci si.amo s.pesso adope
rati per contrastarla, ma occorre prender
ne atto con ohi-arezza; ciò equivale a 
prendere atto del fatto che, finora alme
no, la crisi successiva al 20 giugno e la 
novità importante della fase abtuale non 
hanno ag~to nel sensO' di radiforzare -le 'l'a
gioni di omogeneità e unità politica, ma 
nel senso opposto. Che questo impone 
di con's:derare del turto fuori delle pos
sibilità un processo di uni.flcazione in 
tempi ragionevolmente prevedi bili tra 
imi e queste organizzazioni, e di consi
derare la stessa eventualità di un'uni
ficazione rapida fra AO e PdUP come 
un passo indie1'rO e non un passo avanti 
suJ:Ia !Strada della 10Ma per la costruzio
ne dell'unità su una linea Tivoluzionaria. 
Ma c'è un altro aspetto che occorre met
tere in con to -accingendosi a .pronuncia·r
si sulla questione della sini'stra ri.volu-

zionaria, che riguarda l'ampiezza e la 
qualità della crisi ri·velata da'Ha sinistra 
Ti1\l0luzionar1-a nel suo insieme e nel:le 
sue singole <formazioni dopo il 20 giugno. 

Noi dteniamo che la orisi dhe ha in
vestito AO e il .PdUP abbia assunto un' 
ampiezza e una qualità impreviste e 
drammatiche, fino a condizionare in ma-
do pesantemente negativo 'lo stesso con
fronto ff'a le diverse posizioni politiche 
all'interno di queste organizzaiioni.. e so
prattutto di AO, la cui composizione mi
litante è decisamente più notevole di 
quella del PdUP. Questo è un aspetto 
ohe non possiamo non considerare nel 
ghiditio sulla posi:llione e l'iniziati;ya giu
ste che dobbiamo assumere verso i com
pagni di queste organizzazioni, oltre che 
nella mdltiplicazione deJll'impegno, sul 
quale ci si3lIIlo da tempo pronunciati, 
ad aprire il nostro cii'battlto senza riser
ve ai com'Pagni di queste oIlganizro.zio
ni . Un corollario non nuovo, ma oggi pau
rosamente aggravato, della crisi politica 
di queste organizzazioni sta in una de
gradazione del costume militante e del
la solidarietà comunista, j cui effetti ne
ga'Ì'Ìvi nell 'opinione delle masse e nella 
strumentalizzazione borghese possono dif
ficilmente essere sopra'VValutati. Essi non 
possono essere intenpretati né combattu
ti al di fuori della loro connessione con 
le questioni della linea po}irtica e della 
concezione dell'organizzazione e della pra
tica sociale. Essi confermano inoltre la 
portlata generale Idi Wla baHaglia per 
una unità su una linea gÌJUsta in seno 
alla S'ini's~ra rivoluzionaria, la sua ca
ratteristica necessaria di battaglia cuI· 
turale e del basso. 

Il quadro deHa sinistra rivoluzionaria 
non si esaurisce comunque nel rappor-

to fra le organizzazioni trodizionalmen
te maggiori, ma investe un più vasto e 
articolato arco di forze. La considerazio
ne di queste forze e del complesso di 
tendenze che agiscono i'n esse nella nuo
va 'situazione politica consente di formu
lare un giudizio più ottimistico sulla fa
se attuale, e di im.maginare più avanzate 
realizzazioni unitarie. 

E' 'infine Ifondmnentale, a pall'tire dalla 
$oproporzione senxa precedenti fra l' 
evoluzione delia crisi nelle organizzazio
ni della simistra rivoluzionaria (noi com
presi) e l'evoluzione della lotta di c1as
s'e, sproporziO'ne esemplar.mente demm
dat-a nel caso dell'attuale movianento di 
scioperi, opporsi aJ.l'isolamento e alla 
sepa;ratezza del dÌlbattito nella sinistra 
rivoluzionaria, e fare invece leva sulla 
sit;uazione di classe per qualificare la bat
taglia politjça nella sinistra rivO'luziona· 
ria, 

Ecco dU!Il.que che è lecito e necessario 
proporsi nel çongresso di · allifrontare con 
grande iUll'pegnO' la questione della si
ni'Stra rivoluzionaria, e anche definÌlre in 
modo nuovo una previsione e una propo
sta di ilOiziativa a questo proposito. E' 
altrettanto necessario tuttavia che que
sta definizione 'Si aocO'mpagni alla mas
sima apertura, poiché è evidente come 
ne1la situazione attuale siano contenu
te le possibiHtà di canlbiamlenti notevo
li e mpidi, e del re$oto l'apertwra di un 
dibattito congressuale anche in altre 
organizzazioni contr~1:ruÌlSCe alla fluidità 
della situa7Ji'one attuaI":: e dei suoi svi
luppi. 

Abbi'amo fattO' l'esempio di alcuni no.. 
di centrali de11a linea politica, rispetto 
ai qU!ali ci ;sono le condizioni per una di
scussione soddi'sfacen te e anche per una 
,defi'Diiione conalusiva soddisfacente al 
congressO'. 

Abbiamo lpoi fatto l'esempio della que
stione dell'a sinÌlStra rivoluzionaria, sulla 
quale può svHupparsi una 'di:soussione im
pegnativa e può essere definita una posi
zione precisa, pur 'se con la massima a
pertura. 

La mil izia politica 
nel partito 

Vediamo ora un terzo esempio, che ri
guarda i problemi della milizia politi
ca nel partito. Noi pensiamo che a que
sti pro'bùemi debba essere dedicata una 
parte molto importante della discus
sione con~es>suale, e che tuttavia non ci 
si possa alSpettare che questa discussio· 
ne a1P1?rodi a una defimizione molto pre-

c~sa $ou questi problemi. Si t'ratta in ap
parenza di una contraddizione, ma solo 
in '3<pparenza. La ragione per cui è giu
sto che a questi problemi sia dedicata 
una parte importante del dibattito con
gressuale non sta solo nell'importanza 
che essi in sé rivestono, ma più precisa
mente nel .futto che su essi da tempo 
si con'duce in tutte le sedi dell'organiz
zazione una rLfilessione e una discussio
ne appassionata e tor:mentata, Ma pro
prio perché da rempo se ne discute, e 
perché hanno vÌlSto quali conseguenze 
drrompenti abbiano questi problemi, fi
no a mettere iIfI causa 'l'esistenza stessa 
del lavoro politico e dell'organizzazione, 
mol·ti compagni si aspettano dal con
gresso non solo una buona discussione 
ma una conclusione netta, una specie di 
bilam:io e di ,resa dei conti. Criticando 
cO'n un'immagine spiritosa {in senso let
terale) l'atteggiamento della direzione del. 
l'organizzazione, un compagno diceva 
qualche gio.nno .lia: « La dam~giana si sta'P
pa per versare il vino e berlo, poi si 
richiude, se la si lascia aperta, il vino di· 
venta aceto ». Intendeva quel co.mpagno 
dhe noi ci siamo com'Portati così con 
le contraddizioni che hanno investito il 
partito, aprendo loro la st·nada, ImI la
sciatndole poi andare oltre il segno e de
generare. Giusta o sbagJ.iata che fosse, 
questa immagine testimoniava deH'aSlIJi
razione dHfusa ad arri;yare in qualche 
modo a una conclusione, a rimettere il 
talppo alla damigiana, aspirazione che la 
scadenza del congresso tende natural
mente a rafformre. 

Noi pensiamo tuttavia che bisogna ar:
marsi di panienza, e prepararsi all'idea 
che i'I congresso non può rappresentare 
una scadenza defini tiva su questo pro-

blema. Per due ·ragioni. La prima, è che 
ia contraddizione rappresentata dalla cri
si di un mo.do di intendere e vivere la 
mi'lizia politica è ben lontana dall'es
sersi manlifestata in tutta la sua am
piezza. La seconda, è che una defilJ'lÌZio
ne rigida e statica della milizia politica 
è priva di senso sempre; se infatti non 
s.i limita a indicare aloune ovvie condi· 
zioni mlDlIIne delrappartenenza comu' 
ne a up partito, essa pretende di ridulfrt'l 
a una nor.ma astratta l1!l1 processo con· 
creto, e di defimiTe nOJ1mativamente dò 
che non può essere definito da alcuno sta
tuto - per esempio, la moI1a!le rivolu
zionaria - _ 'Per questo è solo apparen
te la conNaddizione fra la volontà di di
scutere con Ì'1 massimo impegno questi 
problemi e H .rmiruto di <premere verso una 
loro definizione formale. 

In realtà questi problemi costituiscono 
il contenuto di una battaglia generale che 
attraversa ogni aspetto del~a vita dell'or
ganizzazione, dell'azione tra le .masse, del. 
la stessa vita quotidiana. li modo di es
sere dei militanti di iU11 partito non è 
contenuto in un codice, ma nel risulta
to reale che in cia:soun momen10 questa 
batta'glia ipl'oduce_ 

C'è un alPro aspetto di questO' pro
blema che bisogna rilevare. La ori si della 
miilizia politica si è man~fes'tata come 
domanda di un rapporto nuovo tra tra
sformazione ~ndi\fiduale e trasformazione 
collettiVa, come critica. aH'aHenazione nel
l'or:ganizzazione politica, come critica di 
un'ideologia del sacrifiL1io, e della sepa
razione fra « movimento e fine », vita qua
tidialIla e prospettiva ultima, Essa si è 
svilupp ata fino a çomvotgere daNe mdi
ai la natura d-etle connra'dd.iz:ioni, ,la de
finizione dei bÌ'sogni, e dall'al UTa parte 
la natUTa e la legittimità stessa del par
tito_ E' riaffiorata aturaverso essa, per la 
via della coscienza che ],a trasfonmazione 
rivoluzionaria non è il compito di un 
futuro indefinito, una teoria del «movi
mento» come presa dei poteri, come di·f
fusione ca.pi·llare nella società de]].a tra
:sfollmazione e dena 'realizzazione rivolu
~ionaria, che in 'qualche caso abbandona
va del tutto la questione della classe, del
lo stato, della rottura rivoluzionaria e 
della presa del potere, in qualche altro 
continuava a considerarla, ma separan
d01a dal « movimento», e separarrrdo dal 
« TI1Ovimento» il pal'uirto, considerato o 
ollmai. inutile e nocivo, o semplice stru· 
mento tecnico e unilaterale per il mo· 
mento della rottura nel punto centrale. E 
tuttavia, sviluppando unilateralmente al
cune sue tendenze, e congiungendo.si al pe
so di una serie di difficoltà e di errori, e 
incrociandosi inoltre con una virulenta 
campagna borghese, la crisi della milizia è 
aI1rlovata in qU'alche caso a S'fociare , fino 
nella messa in causa della nozione steso 
sa dii ri'voluZJione, dell'a'spirazione stessa 
alla r.ivoLuzione. Nel nostro cong,resso, 
converrà che la discussione avanii f,ino a 
questo piano generale. 

Qualunque valutazione cOllitradeListingua 
dasouno di noi di fron.te a questo f6no
meno, è ànnegabile che nella Slinistra ri
voluzionaria c'è e 'non .per caso la con
vinzione o la sensazione c:he si sia a un 
passaggio cruciale. Noi non dO'bbiamo r-i
f.iutarci all'utilità eLi compiere un bi
lancio: chi r.~tiene di poteme argomen
tare l'attiNO ha una ragione in più per 
no.n lasciare che a tirare bilanoi sia solo 
chi è spinto alla Liquidazione_ Preparia
moci dunque alla discussione più ampia, 
su ques·ti temi; e prepapiamoci anche a 
non pretendere di cO'ncluderli, come è 
i,mpossibile, con un deliberato statU! alriO' 

Veniamo a un altro esempio, che !'1Ì
guam'a la paptecipa:òione al congressO' 
deHe com.pagne e la ·presenza nel congres
so del loro punto di vesta. 

Sulla questione 
delle compagne 

Le questioni del·la presenza delle com
pagne al congresso, del1e modaaità del
la :loro 'Partecipaz:ione, del rilievo che 
nel dibattito avranno i temi del fem· 
mInISmO, della contraddiz:.iO'nc uomo
donna nel partito e nella società, delle 
lotte per la 'liberazione del'la donna, so
no questioni che hanno un peso 'deter
minante nel nostro congresso, Le decisio' 
ni che a questo riguardo verranno pre
se slia nei congressi periferici che in 
que}lo centra'le, anohe su aspe! ti appa
rentemente secondari, riveSltono una 
grande importanza per iiI futuro del no
stro partito. 

Se S1U queste questioni il congresso 
ci farà fare un passo avanti , sarà sta· 
to un buon congreSlso, Se non ci farà 
fare nessun passo avanti, o ci farà fa
re 'un passo indietro, sarà stato un 
catt.'i'Vo congresso_ 

Su questi più che su ogni altro dei 
problemi aperti nella nostra organizza
zione, è necessario evitare che gli aspet
ti formali, quelli legati allo stesso carat
tere ufficialle e congressua~e .della discus
sione e deOla ba!tagl:ia politica, si rivol
gano contro e prendano i'l sopravvento 
sulla sostanza deOk· questioni da affron
tare. 

A questo obiettivo sono infor.mati i 
criteri di partecipazione delJle compagne 
a:1 congresso indicati nell resoconto del 
C.N. puhblicato 'sUl. giornale di domeni
ca !SCorsa. 

Il C.N . '(che si è riunito ai primi di 
ottobre) aveva rinunciato a stabilire 
una norma unifonrne per l'eOezione dei 
delegati - e rinviato la stesura del rego
lamento congressuale - . .in attesa detle 
decisioni del convegno di Roma de]!]e 
compagne circa -le moda~ità della loro 
paptecipazione alI congresso. Poiché il 
co.nvegno dalle compagne non ha ~
spresso S'u questo punto un orientamen
to univoco, i criteri indicati dal C.N. 
andranno c01Tl'l11!isurati alll 'orientamento 
che le compagne esprimeranno sede 
per 'sede. 

Ciò ohe va comunque salvagua'rdato 
è ~l carattere di apel'tura del congres
so a'lla più ampia partecipazione 'Politi
ca deDle compagne. 

Ci sono a nastro avviso due perico
li dai quali ocCorre guamarsi a questo 
proposito_ 

Un perìicdlo è quel.lo che la manca
ta decisione circa le modaHtà di parte
ci-pazione delle compagne da parte del 
convegno di Roma si trasfopmi in qua~
dhe caso in una deci!sione in negativo, 
in un dislilIDpegno di fatto a parteci<pare 
del congresso. 

A neSisuno può sfuggire il segno ne
gativo, iJ. significato. di sconfitta che as
sumerebbe per tutto il 110stro lavoro il 

prevalere di una scelta passiva d i allo, 
tanamento in un numero grande o pk 
cdlo di compagne. 

Un eS!Ìto di questo genere può es 
re in qua~dhe modo alimentato dal 
tendenza a guardare al congresso co 
ad una scadenza risoiutiva, ultimati 
rispetto al modo in cui la contraddiz' 
ne uomo-donna, nel partito, la contr 
dizione tra mÌ'lizia femminista e mil" 
di partito, sono vissute in Lotta 
tinua fino ad oggi. 

In rea'i'tà né queste contraddizioni, 
queHe alle da esse derivano o ad es 
sono in qua'liOhe modo colkgate (pres 
za deJ.le compagne . negli organismi di 
genti, questione della discipJ.ina, r 
porto partito-\Ilovimento) potranno 
sere affrontate con spirito ultimativo" pE 
questo congres-so. 

D'altra parte, può esservi il pericolo 
una partecipa:vione in forma anoh' 
disimpegnata, più o meno affidata a 
scelta individuale, ,più o meno impro~ 
sata ri'spetto all'andamento dei lav 
congressuali, ' al modo di parteciparvi 
di decidervi da parte dell~e compa 
Non è tanto il risohio che una pres 
za di questo tipo possa rendersi di f 
to incompatibile con lo ,svolgi'mento 
congresso a destare preoccupazio 
quanto da probabillità che vada dispe 
rispetto al congresso e alle sue decisioni 
contributo di esperienza e di idee che 
compagne femmini'ste possono porta 
e la stessa possibilità di confronto 
di battaglia. 

AlI: 

·L'esempio dena 'legge sull'aborto, ed l'epls 
le questioni che essa pone (iii ra.pporto t un .gj 
morale e 'società; i'l rapporto madr lega ~ 
figlio; il rapporto tra movimento e m lavm 
se, tra movimento e partito, tra mal jlart~ 
mento e istituzioni; ecc.) serve ad i'l}: Co' 
minare la po$ositbillità di un dibattito, c abo~ 
vede protagoniste le donne, ma ane Pn 
il limite deWuso <che finora abbia ottO~ 
fatto di queste possibilità. danTI 

degti 
Sul rinnovo 

organismi dirigenti 
I.I rinnovo degli oI'ganismi dirigent 

dhe è u 'no dei compiti « istituzionali 
del congresso, rischia a vOlte ài veni 
inteso - anche per il peso di u 
Jounga tTadizione - come lo scopo e 
rito supremo çiel congresso. Ciò 
noi ci proponiamo di affrontare in q 
sto congresso è sì jl] problema dell 
riovo degli organismi dirigenti, ma 
prattlutto è il problema della fo 
ne dei dirigenti in un partito come 
nostro. 

Se q.uesto aspetto viene affrontato 
modO' giusto, queHo del rinnovo ces' 
rà ,di essere un problema drammal 
co, a volte insolubi1le; e forse, 
rà perfino .di essere un problema 
gressuale ". 

Sappiàmo <per ,l'esperienza nostra e 
quella di tutta aa storia del movimeE 
to rivolu7Jionario che quello delila f 
mazione dei dirigenti è uno dei com 
ti più diffici1i e più delicati di un pa 
to; un compito che chiama in ca 
non solo la linea politica, non s 
i:1 rappO'rto con le 'ma'sse, non soqo 
stile di 1avoro e una giusta concezi; 
ne dell'organi'Zzazione, non solo la aJ 
tura e iil sapere rivoluzionario: ma ch' 
ma ,in causa tutte insie!ll1e queste Ci 

ratteristiche di un partito. 

data 
dell'I] 
data 
ti to, 
dal 
deW 
abOlì 

Sappiamo anche che qUeJl1a delia fili 
mazio.ne politica dei quadri è una dell 
no.stre maggiori debOlezze, e delle m31 vi j 
giori strozzature alla nostra crescita zion 
ciò è in parte un IUmite inevit\l.bile : co 
un 'partito. giovane, che nasce dalle lo: inizi 
te e non eredita quadri, organizzazio è I 
e tutto per scissione da un partito re zioD 
visionista (questa «eredità" è del reSi do 
una sicura garanzia che non si pot opel 
mai più affrontare in modo giusto CRI 
problema de>lIa formazione dei dirigenti e( 
in parte è un limite dovuto a nos sab: 
errori e difetti. iniz' 

Infine sappiamo che questo probl ' gaot~ 
non verrà risolto alI congresso, pere ' I 

è di quelli che riguardano la « quot NA1 
dianità " , e non la « straordinarietà,,; ~ Gru 
discussione congressuale su questo pU! SQ(j 
to sarà un tentativo di raccogliere' Il 
mol te cose già dette e le poche co: do I 
già fatte in questa direzione, e è La 
fare un significativo pas'so avanti. sul 

Per quanto riguarda il r innovo d~ 
organismi dirigenti, i limiti in cui es. 
sarà possibile sono già compresi in qut 
sta .premes·sa; per tessere bisogna av D 
fi·lo, noi tesseremo id filo che abbia 
Il rinnovo sarà 'parziale; comincerà 
congresso, ma continuerà oltre il c B 
gresso, senza frdta per non correre 
risohio di spostare gli stess! mobili 
una parete all 'altra ogni tant i anni pelf C 
sando così di avere rinnovat O' il mo 
lio. 

n rinnovo comincerà, o sarà più s 
sibile, a partire daH'alto, il ohe D 
sembrare un rovesciamento del punto 
vista, ma non lo è: poiché gli organis 
centrali sono quelli che hanno più Jr 
sponsabilità e più potere dr decisio. p, 
il cambiamento ,può in realtà incom • 
ciare ,proprio da lì. 

AI ' di là della solennità 
formale 

In quello che abbiamo detto , è chj~ 
ro l'invito a considerare i'l congresS( 
al di Ilà deaa solennità formale , cOJ1l' 
1m 'occasione par,ticolarmen te buona' 
aperta di discussione, di conoscenza, di tu 
confronto <politico. Avremo a R im ini I 
possibi,lità di condurre - questa discU." Po 
sione nel corso di cinque giorni, con Il 
parteci'Pazione del 'maggior numero ~ 
si bile di compagni. L'organizzazione. 
queste giornate deve favorire l'imple 
go migliore di questa buona occasione, 
In particolare, do1Jbiamo far sì che ~ 
sia la possibrlità di svi'luppare sertl/JI 
l'assi110 del tempo un di.battito n~ / 
commissioni sugli argomenti d'i maggl~ 
rilievo - sulla 'lotta operaia, i co~' ' 
politici, ~l programma; sulla questIoJ1l 
dell'occupazione; sulla sinistra r ivoluzl,c c 
naria; sulla milizia ipOlitica; sUll 'organdJ1 ÙS 
zazione, gli organismi dirigenti, 'la . . t SO 
sciplina; eccetera - di prevedere in.rZl~ lo 
tive su ·singoli temi interes'santi - dl~a~ qu 
ti ti o manifestazioni particolari sull', h 
ternaZJionalismo, su aspetti specifici ~e! ~i, 
totta sociale e politi~a ecc. - e dI e- ab 
rantire infine la parte maggiore del te~ ilJ. 
po a'I d ibattito in assemble a, che JJl1 r 
veste in u n momento come questo ralt St 
importanza preminente per la gene Pa 
tà dei compagni. 
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Medici e padroni contro le donne: 
un caso di aborto bianco a Milano 

"DUANDo E' SUCCESSO 
IL FATTO, LE DONNE 

~" Sl SONO FERMATE TUTTE" 
Le operaie dell'Antelco - GTE 

raccontano n caso di Giuliana Malfatti 
e come si stanno organizzando 

per difendere la propria salute e il diritto alla vita 

Alla Autelco-GTE lavora
no circa 800 donne. Pochi 

• a giorni fa, una di loro, Giu· 
o\~ liana Malfatti, costretta a 
v.o. riprendere il lavoro dal 

rVI controllo IN>AM, ha abor
g tito in fabbrica. 

• Se? Le operaie si sono subi
f to mobilitate, e dalla di

scussione sul caso di Giu· 
liana è nata la volontà di 
cominciare a organizzarsi 
come donne, dentro la fab
brica, e di smascherare le 
reali responsabilità mentre 

ItO la direzione cerca di ne-
gare e di affossare tutto 

e de l'episodio. Ne parliamo con 
~o t un gruppo di operaie e de· 
ladr legate deHa GTtE; alcline 
m lavorano nello stesso re· 

Or parto di Giuliana. 
iII! Come è successo questo 

aborto? 
Prima operaia: «Il sette 

ottdbre è rientrata una 
donna dalla malattia, man-
data dal controllo medico, 
dell'tlNAM. Alle due è ano 
data in bagno e lì ha abor-

nt,' tito, e stava ma'le. E' scesa 
dal medico, e lui le ha 
detto ohe, si tratta di un 

ent aborto. Poi è stata rico
na]i verata. Le sue compagne 
emr di reparto si sono messe 

subito in sciopero; il gior. 
e no dopo, si è fermata tut
e ta la fabbrica e ha fatto 

q. una assemblea generale, 
. nella quale hanno parlato 

:a S( molte donne ed è stata 
h fatta la !proposta di comino 
me . dare a .organizzarci come 

cezie 
al 

chi: 
. C " 

a for 
del i 
ma[ 

escila 
l' le t 
e lo: 
lzior. 
to rt 

resI. 
potr. 

sto 
~enti 
Ilostr 

lem 
~erch 
quol 
l »; ~ 
I pur 
>re I 

co~ 

e é 

donne » . 
Seconda operaia: «Que

sta donna era in malattia, 

ROMA: 
Martedì, alle ore 18 in 

via degli Apuli riunione 
congressuale lavoratori 
bancari. 
mLANO: 

Martedì 18, alle ore 21 
in via Cusani, riunione dei 
Circoli Giovanili. Odg: geo 
stione del centro occupa· 
to. 
GENOVA: 

In preparazione del Con . 
gresso provinciale, che si 
terrà sabato 23 e domeni· 
ca 24 sono convocati atti
vi generali rpresso la se
zione Sampierdarena (Vi· 
co 'Seanzi) entrambi con 
inizio alle ore 18. Il primo 
è mercoledì sulla costru
zione del partito; il secon 
do sui temi del Convegno 
operaio nazionale. . 
CREMA: 

Congresso provinciale 
sabato 23 e domenica 24; 
inizio alle ore 14, di sa· 
bato. 
COMMISSIONE 
NAzIONALE 
GIUSTIZIA E 
SOCCORSO ROSSO 

La riunione fissata per 
domenica 17 è rÌil1viata. 
La data verrà cmounicata 
sul gioma1le. 

perché non stava bene; era 
incinta. La gravidanza era 
all'inizio - poche setHma· 
ne ,lei ' stava male, 
ha cominciato - ad ave
re dolori, una settima
na prima dell'aborto. Il 
suo medico le ha dato lO 
giorni di malattia; le è 
venuto a casa una pr~ma 
volta un medico di con· 
trollo e glieli ha confer
mati; il giorno dopo è ve
nuto una seconda volta il 
controllo! e lei era dal gi. 
necologo, e il giorno seguen
te si è presentata al con· 
trollo LNAM,dove le han
no chiuso la mdattia no· 
nostante che avesse anco
ra tre giorni, dicendo che, 
se tutti quelli che hanno 
j,l mal di reni dovessero 
stare a casa, non lavore· 
rebbe più nessuno. 

Terza operaia: ., Il con· 
I siglio di fabbrica ha par
lato chiaramente di aborto 
in fabbrica, e di responsa· 
bilità della ditta e del con· 
tremo. La direzione ades· 
so vuole cercare di affos
sare tutto, dicendo che non 
è vero che si tra'tta di un 
aborto, e minaccia di de
nunciare tutti i giornali 
che hanno parlato di abor
to, sperando di mettere a 
tacere la cosa. Utilizza il 
d''ltto che il referto della 
clinka IMangiagaIli non è 
in ·mani nostre ». 

Seconda operaia: «Quan
do è successo il fatto, le 
donne si sono fermate tut
te, ben decise e hanno fat
to una assemblea di mezz' 
ora, in cui si è disousso 
della condizione del'la don· 
na, come è trattata in fab
brica e ,fuori; il lavoro 
che la donna fa in fab
brica, i distunbi che ha, di 
aui sia la direzione, sia i 
medici della .fabbrica non 
tengono mai conto, assolu
ta'!lente; e invece, quando 
una donna dice che sta 
male, ci devono credere! e 
anche sui problemi dei 
bambini c'è un disagio 
molto grosso: permessi in 
evidenza non ne danno 
anzi fanno una difficoltà e: 
norme, 'Vogliono certific.ati 
e via; si è discusso anche 
di questo, e adesso vedre. 
ma cosa f are » . . 

Terza operaia: « Il di
scorso degli asili-nido è 
molto grave; non si vuole 
capire ohe siamo soprat
tutto noi donne che ab· 
biamo questa responsabBi. 
tà dei figli, e dobbiamo 
sempre tribolare noi, e pa
gare sulla nostra busta
paga tutti i ritardi e le 
assenze dovute ai bambini. 
Dobbiamo discuterne bene 
con tutte le altre donne. 
Non so trovare ancora una 
soluzione definitiva a que· 
sto problema, però una co
sa che si potrebbe fare 
subito è che la direzione 
ci paghi questo ritardo, ci 

dia un permesso retribuito 
ogni mese, per esempio ». 

Quarta operaia: «Sì, d' 
accoroo che sia retribuito, 
ma guarda ahe adesso c'è 
molta difficoltà ,proprio ad 
avere questi permessi., dob
biamo averli garantiti ... 
Non è che una donna se 
ne stia in panciolle: ma
gari devono prendere filo· 
vie per accompagnare i .fi
gli all'asilo e i piccoli al 
nido ». 

Cosa ·intendente fare, ri· 
spetto all'episodio dell'a. 
borto? 

Seconda operaia: «Ades, 
so, su questo caso di a
borto, andiamo avanti co
sì: c'è un magistrato che 
ha aperto !'inohiesta d'ufo 
ficio, un pretore; e dovrà 
andare a ·vedere le respon
sabilità di questa cosa; noi 
operaie ci siamo messe in 
contatto con un nostro avo 
vocato per procedere sul 
rpiano legale contro il me
dico ohe ha fatto 'venire 
in fabbrica la donna amo 
malata, e poi vedremo noi 
chi accusare, se la ditta o 
l'INAM, o chi vorrem~o 
noi; una cosa certa, è che 
non lasceremo cadere ne'l 
silenzio questo episodio». 

Quarta operaia: « C'è da 
ridire anohe sul medico di 
fabbrica, oltre che sul me· 
dico del controllo. Sempli
cemente questo: ci sono 
due fatti innegabili. Quan
do l'operaia è scesa da lui 
e gli ha detto che aveva 
abortito, lui l'ha ri.mandata 
nel reparto a prendere il 
d'agottino; avrebbe potuto 
andare almeno 'lui, o l'in. 
fe~mi~r~, no!,. e poi, l'ope
raIa SI e sentI.ta male alle 
due e un quarto, e lui l'ha 
fatta ricoverare alle quat. 
tra e mezza; e questa è 
responsabilità sua ». 

Quinta operaia: «Nell' 
ultima assemblea abbiamo 
discusso di continuare a 
oJ1ganizzarci come donne' 
a livello di zona c'è un~ 
commissione .femminile 
del sindacato che opera; 
vorremmo anohe in fabbri· 
ca organizzarci come don
ne sulla salute, sui ser·vizi 
sociali, sui permessi, ec
cetera ». 

Seconda operaia: «Fino· 
ra non ci siamo mai or
ganizzate come donne, e 
questo ha fatto molto co
modo, perché siamo state 
zitte, aibbiamo subìto la 
situazione. Davanti a que
sto fatto, che ha scosso 
tutte noi, sono venute le 
basi rper cominciare a muo· 
verci, perché queste cose 
non devono più avvenire. 
,siaI:Il0 state colpite anche 
moralmente, psicologica. 
!lle~te; ci ha molto colpito, 
Il lIvello umano a cui è 
stata trattata ,questa cosa; 
come se fossimo della car
ne da macello, e non del· 
le 'persone, ecco ". 

'-----------------------------------------------------
à 

La nocività. in fabbrica: 
alcune statistiche 

t La donna che ha la far· 
una di lavorMe occupa i 

Pos.ti peggiori, compie i la· . 
von più noiosi, ripetitivi, 
~arcellizzati , e questo inci. 
e
l 
pesantemente sulla sua 

~ Ute. Il primo trimestre 
e il periddo più delicato ter Una donna incinta e il 
~voro in fabbrica, a con· 
e Ho con sostanze nocive, 
, InoIto pericoloso perché 
\ Poteri di dissintossicazio· 
~.in questo periodo dimi· 
c~~sc.ono. Nelle fabbriche 

llIliche, per esempio, si 
Itsano attualmente 500.000 
~stanze chimiche di cui so-

6.000 sperimentate (di 
~l1este 6.000, mille si sa 
~e .hanno effe tti mutoge. 
ab CI,?è provocano sterilità, 
Il:l OrtI, figli minorati fisica
r ente o psichicamente) . 
!tUtte le altre sostanze re· 
~aano sconosciut e sotto il 

raven to del « segre to in-

dustriale ». Alcuni dati rica· 
vati da fabbriche femmi· 
nili: alla Miniplast su 8 
gravidanze denunciate, ci 
sono 3 casi di aborto bian· 
co, un parto prematuro, un 
parto cesareo, un bambino 
nato morto due bambini 
con problemi medici alla 
nascita. Elevata percentua. 
le di aborto all'Alemagna, 
g rossa percentuale di di· 
stui-bi della gravidanza per 
le donne che lavorano nei 
grandi magazzini; gestazio
ne difficile alla Carlo Erba 
.nel reparto fiale e confe
zionamenti. A Sassuolo, in 
una fabbrica di ceramica, 
il 20 per cento di aborti. 
Nella metà degli aborti 
bianchi risulta che il feto 
ha una costituzione eredi
taria incompatibile con la 
vita a causa delle sostano 
ze chimiche che agiscono 
sulla madre nei primi mesi 

çli gravidanza (piombo, 
benzolo, mercurio, fosforo , 
ecc.) ma anche il rumore, 
la temperatura, i ritmi, il 
cottimo, la posizione del la· 
1/oro influiscono sulle di
'sfunzioni nella sfera geni. 
to-sessuale. Per esempio, le 
operaie con meno di 18 ano 
ni in questo -penodo deli
cato di formazione dei loro 
organi di adulta, a causa 
della posizione sedentaria 
b alla catena, risultano a· 
vere una congestione agli 
organi genitali con sposta
mento dell'utero. La posi· 
zione eretta, gli sforzi fio 
sici, i lavori pesanti vizia
no la normale posizione 
dell'utero e per le donne 
che lavorano fuori casa è 
molto più frequente il par
to prematuro o anormale, 
e il peso dei bambini ' è 
inferiore ai tre chili. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Cina: ancora nessun L'esercito israeliano attacca 
comunicato ufficiale un villaggio lib~,~~~~p,.ma,uci' 

La settimana SI e aper· 
ta in Cina senza sostano 
ziali novità: continua !a 
martellante ç ampagna di 
informazione sulle attivi· 
tà 'Scissionis tiche e cospi· 
rative di Chang ' Ohing, 
Chang Chun-chao, Yao 
Wen.)l'Uan e Wang Hung
wen (secondo l'ordine con 
cui . vengono oggi designa
tI l «quattro », presumi· 
bHmente secondo una sca· 
la di colpevolezza); aHe 
i'mputazioni di complotto 
politico sono aggiunte an
ohe queHe di aver toro 
mentato gli ultimi mesi 
della vita di Mao, di aver 
voluto aSisassinare il nuo· 
va presidente, di aver 
dissipato fondi pubbl ici e 
di aver calunniato innu· 
merevoli bravi compagni, 
tra cui ILi Hsien-nien, sem· 
pre dato per futuro primo 
ministro. 

Mancano sempre comu
nicati ufficiali su tutti que
sti eventi .popolanzzati ai 
cinesi attraverso i dazibao 
e !gli altoparlanti; gili or· 
gani supremi del partito 
come .il Comitato centra
le o l'Ufficio politko sono 
sempre dati per riuniti in 
seduta rpressoché perma
nente. Una bomba n'UClea
re sotterranea è stata fato 
ta esplodere, ma anch'es
sa non è una novità, es
sendo la terza dell 'anno 
e !Ia ventesima dal 16 ot
tobre 1964. Si parla sem· 
pre di altri dirigenti epu
rati, tra oui il segretar,io 
del partito di Shanghai. 
!Ilentre continuano i pro· 
nundamenti dei capi mi
litari in appoggio a Hua 
Kuo4'eng. 

La campagna lanciata 
dalla nuova direzione poli· 
tica cinese, che vede -
come è noto - concentra· 
ta nella persona di Hua 

Kuo"f eng le tre principali 
cariche supreme (d e l par
tito , del governo e d ell' 
esercito) si p r esenta così 
per ora vasta e poderosa, 
specie nella città operaia 
di Shanghai che era stata 
negli ultimi dieci anni l a 
sede principaae delle atti
vità della sinistra, ,dall'in i· 
zio della rivoluzione cuI· 
turale fino alla lotta con· 
tro il programma poli ti
co-economic o di Teng 

, Hsjao-ping. A Pechino la 
situazione arppare più nor· 
male, le s trade non sorro 
sovraffollate tranne dhe 
nei dintorni dell'Universi
tà dove convergono folti 
grLl'PPi di operai e conta· 
dini per leggere i mani
fes ti ,murali. 

A Canton si è puntaul
mente inaugurata la fiera 
commerciale, mentre mano 
Cano notizie dagli altri 
centri cinesi e dall'intero 
no. Ma, come è stato co· 
municato da un funziona
rio govemat.ivo agli stu
denti stranieri a Pechi· 
no, la situa:zione è intera
mente sotto il controllo 
del nuovo presidente. I ra
duni di massa, la fitta 
campagna di dazibao e il 
martellamento degli alto
rparlanti peraltro lo con· 
fermano. 

Occorrerà attendere, non 
soltanto ohe sia emana
to un com'linicato ufficia
le d€il CC, ma anche che 
si depositi il polverone sol. 
levato da questa massic
cia campagna di propa
ganda, per rendersi con
to di quanto e come sia 
éambiata la Cina dopo là 
tempesta che l'ha sconvol
ta e che sembra aver 
Stpazzato via nel corso di 
pochi giorni l'intera strut· 
tura organizzativa di quel
la che era vivente Mao, 

ufficialmente e legittima
men te riconosciuta come 
la corrente di sinistra, non 
soltanto l suoi principali 
esponenti centrali ma ano 
che la rete di gruppi e 
coh1ettivi di lavoro e di 
studio 'Sorti nelle fabbri
che, nelle comuni, nene 
università e nelll'esercito. 

La tesi del complotto, 
della cospirazione e del· 
lo s~i·ssionis.mo per 
quanto assurda e incredi
bile nella specifIcazione 
delel colpe e per quan· 
to r ituale nelle {or· 
me in cui si articola uti· 
lizzando, tra l'altro, stru
menti come i dazibao che 
erano stati l'espressione 
detila 'protesta di massa 
- era probabilmente la 
sola 'Che poteva coprire 
e in qualohe modo giusti· 
ficare il lanoio improvvi
so ,di un'ondata di epu
razioni: ogni altra ilJD!pll' 
tazione politica mossa ai 
« quattro» avrebbe dovu
to essere contenuta nelle 
regole del gioco della not
ta tra le due linee e le 
due vie; regole del gioco 
che potevano certamente 
includere una sconfhta o 
un'estromiss-ione dei rarp' 
presentanti della sinistra, 
ma non un'operazione chi· 
rurgica quale quella che è 
stata compiuta daH'alto. 

La lotta di classe 'nella 
fase di transizione non 
era davvero un gioco o 
un rito escogitato da Mao 
per produrre una «con· 
flittualità permanente » , 
bensì 'lino scontro duro e 
reale; le condizioni perché 
esso continui come lotta 
pO'litica e non ne'Ila forma 
di rCiPreSlsione dovranno 
essere ristabilite dal bas
so, una volta spentasi l' 
eco dei raduni e dei rpro· 
nunciamenti di questi 
giorni. 

Un carro armato israeliano nel sud del Libano 

Si sono incontrati a 
Riad i capi di stato di 
Libano, Siria, Egitto, Ara· 
bia Saudita, K,uwait e ' il 
segretario dell'OLP Arafat . 
I! «vertice» si è svolto 
secondo i commen ti dei 
partecipanti, in un clima 
«di ottimismo». Arafat e 
Sarkis, presidente del Li
bano, sono -stati incaricati 
di redigere un progetto 
di documento da presen· 
tare alla riunione dei mi· 
nistri degli esteri che si 
tiene oggi al Cairo. Al vero 
tice di Riad l'Egitto, che 
insieme all'Arabia Saudi· 
ta ne era iI promotore 
ha presentato un accoro 
'do di pace in tredici pun
ti che prevede «l'arresto 
immediato dello spargi
mento di sangue; l'inizio 
dei negoziati tra le parti 
in conflit to; il rispetto, 
da 'parte dei rpalestinesi, 
degli accordi del Cairo 
del 1969, che regolano la 

presenza dei palestinesi in 
territorio tibanese; la crea
zione di una forza di pa· 
ce interaraba capace di 
garantire ll'applicazione 
degli accoro i (la forza di 
pace esistente attualmen· 
te, composta da 2.300 uo· 
mini non ha mai pot'lito 
garantire nulla); la salva
guardia della sovranità e 
deUa indipendenza del Li· 
bano; il ritiro d·i tutte le 
forze, regolari e irregolari, 
il ritorno d!i tutte le mi· 
lizie armate nelle ,loro po
sizioni di partenza. Il pro
getto egiziano che racco
glie parziaLmente alcune 
delle proposte dell'Olp sa
rebbe stato accettato ano 
che dai siriani. ma questo 
non s1gnifica certo ,una 
svolta nella «crisi libane
se >l . -La Siria ha già più 
volte dimostrato il suo di
sinteresse per questo tipo 
di negoziati, probabilmen· 

da Assad, il quale vuole 
giungere al tavolo dei ne· 
goziati p resentando una si· 
tuazione «normalizzata» 
dall'esercito siriano, cos a 
che faciliterebbe molto il 
concretizzarsi della s tori· 
ca prospettiva d i una 
« grande Siria », cioè d i 
una confederazione tra Si· 
ria, Giordania e Libano 
sotto la direzione di Da
masco. Ma l'ostacolo prin
cipale è rappresentato 
dala resistenza palestinese 
e dalla sua unità con la si
nistra libanese; la neces
sità s iriana di r idurre l' 
OLP a 'Più mIti consi
gli» è d'altra parte la 
stessa dei regimi egiziano, 
dell'Arabia Saudita; la 
durissi·ma resistenza oppo
sta nella scorsa settimana 
all'offensiva siriana assu· 
me una grandissima im· 
portanza: l'attacco, che av
veniva nei giorni alla vi· 
gilia del vertice del Cai
ro, poi rimandato, sem· 
bra a Giovedì, mirava a 
isolare la resistenza in 
alcune sacche, roccaforti 

' completamente assediate. 
La ·manovra non è ri'lisci· 
ta, Aley è ancora sotto 
controllo della sinistra, in 
molte zone del sud l'attac
co è stato respinto. La 
situazione militare ieri ha 
segnato una relativa tre· 
gua nella zona di Sidone 
e del1a montagna. L'OLP 
ha denunciato una gravis
sima invasione da parte 
delle forze israeliane che 
hanno ocoupato un villag· 
gio a sette chilometri dal 
confine, Hannine, per rpoi 
consegnarlo alle forze di 
destra. I comlbattirrnenti 
sono continuati violentis
simi anche a Beirut: iQ set· 
tore ovest ddla città, con
trol'lato dalle sinistre è sta· 
to sottoposto per tutta 
la notte al bombardamen
to dell'artiglieria della de
stra . 

Portogallo: contro un nuovo 25 novembre 
Un editoriale della 'Gazeta' 

Pubblichiamo un editoriale uscito 
sulla «Gazeta. da semana ", periodi
co rivoluzionario fatto dagli stessi 
compagni che diedero vita alla staor
dinaria esperienza del giornale « Re
publica». Tra i primi obiettivi della 
campagna contro-rivoluzionaria di 
Soares, il quotidiano « Republica » 
fu chiuso nel dicembre dello scorso 
anno. Il settimanale « Gazeta» non 
è testimonianza del passato, ma stru
mento di lotta e di r.iflessione per il 
movimento rivoluzionario portoghese 
che oggi, tutt'altro che sconfitto, sta 
trovando la sua unità ed estendendo 
i suoi legami di massa. Il risultato 
del candidato della sinistra rivolu
zionaria, alle elezioni presidenziali 
in giugno, Otelo de Carvalho, che ha 
avuto il 17 per cento dei voti, dimo
stra l'enorme potenzialità del movi
mento di massa e insieme glienor
mi compiti che spettano oggi alla si
nj.stra rivoluzionaria. Nei prossImI 
giorni pubblicheremo dei contributi 
di analisi sulla questione dell'unità 
della sinistra rivoluzionaria, sulla 
riforma agraria, sul programma del 
Partito socialista. L'articolo del com
pagno Fernandez si incentra sulle 
manovre delle forze apertamente rea· 
zionarie che stanno lavorando per im
porre una ulteriore svolta a destra 

Le forze più reazionarie della boro 
ghesia hanno 'lanciato una nuova fa
se de~la \Ioro offensiva contro il pro
letariato e 'Ie conquiste popo'lari, in 
certi aspetti eqUivalente a queHa che 
ha preceduto i l 25 novembre . Ma ~e 
differenze ·sono important i: mentre 
nel novembre deltlo scor'So an'l1o , l' 
obiettivo era quello ·di provocare una 
scontro militare e di liquidare le 
unità che. nel'le forze armate, appog
giavano rI processo rivoluzionario , 
ora- "'attacco è portato dìrettamente 
alla 'classe operaia ed ai contad~ ni po· 
veri. 

Per prepara're il 25 novembre, la 
destra scatenò 'l 'affet1isiva 'in varie di
rezioni. Prese il controllo di alcuni 
organi di informazione e andò alla 
riconqLtista di pO'S'izioni nell'l'apparato 
militare. Facendo Ileva suilia sconten
ta dei contadin1 del nord , riuscì a 
mobN itare Ila campagna contro Ila cito 
tà , il nord cont>ro i l sud; inoltre mobi· 
litò ,la piccolla borghesia contro le 
« cinture 'industria1lii " in nome delle 
libel'tà democratiche. 

La strategia del POP favarì questa 
controffenS'iva reaz ionafiia e il PS ne 
prese la 'direzione, con Ila destra « na
'S'costa» diet>ro a'lIe 'sue manifestazio
Iii e alla parola d 'ordine « sooialjjsmo 
nella libertà •. 

I rivoluzionari sono stati i ncapac i 
di presentare un 'alternat iva cap ace di 
sconfiggere l'offensiva de'JlI a dest ra e 
Ila linea di Cunhal , avevano previsto 

'la prova di forza militare, ma nuHa 
hanno potuto fare quando è venutB: 
alcuni si sono accontentati de·Ne pa· 
rCjle, altr.i per awentu'rÌs'mo hanno 
«abboccart:o al'l'amo» teso dalla de· 
stra. 

La destra oggi continua ad attac· 
care, «daWa,lto» 'e «dali basso »: a 
"'vello is1ituzionale ,continua a «de
stabilli·zzare »- JIJ governo PS, mano
vra per isolarlo, t09l1 iergl i appoggi, 
forzandolo perché 'Pr()segua nella po· 
~ itica anti-popolare che, sltupidamen· 
te, i 'di·r.igenti sooialisti stanno por
tando avanti. La destra spera di po· 
ter far cadere rap'idamente questo 
governo per imporne un a'ltro ·con il 
PPD (so'cia1Idemocratici di destra) a 
addi.r·ittura con i fascisti dell CDS; nel 
fra>ttempo mira a riprendere 11 co,n
t,rollo ,totale sul,le forze armate e su
gli organ'i di informazione. 

A 'livello ·d·i massa, i~ controllo dei 
mezzi di infol'lmazione e soprattutto 
della radio e dellla televisione, per· 
mette a'Ha destra di condurre campa
gne, in akun1 casi apertamente fas'ci
ste, sl1ll'e questioni della scuola, del
la famigil:ia, della gioventù, de,"a dro· 
ga, facendo ,leva sLlllo stato di in
certezza di larghi settori popolari, in 
parti·colare del'la picca'la borghesia; 
rispetto a questo Npo di offensiva 
,la 'S'inistra è impreparata, incapace di 
r.ispondere , anohe per un diffuso at· 
teggiamento di « sufficienza" nei con· 
fronti di tal'i questioni considerate 
«poco importanti ". 

Ma la destra sta pa!&sando aWoffen
siva su tutti i vari fronti di latta dei 
,lavoratori. Sono .i'niziativi gli 'sgombe· 
ri d i case aocupa't e nei quartieri e le 
disoC'cLlpazioni 'Cl i t'erre deIl'A'lentejo. 
Nelle fabbriche si 'cerca di co'lpire 'la 
forza della 'Classe operal;a, con i Ili. 
cenziamenti e .Ia minaocia di chiusu
ra 'del,le imprese; s i attaccano le com
m~ss ion i operalie, j.J 'controllo ope
rato per restaurare l'autorità padro. 
naie e ,la gerarchia capitalista. Que. 

'st'ultima è l'aspetto più importante , 
la barghesia ha po·sto « ,la po'litica 
al posto di coman'do". Scatena un 
attacco sul piana e'conomico e su 
quello polWca ma è questo, que'llo 
determinante; cerca, in primo luogo 
'di « spezzare ,la S'chiena » alla classe 
operaia ed a'i contadini di distrug· 
gere iol '" potere paral1lelo ., di minare 
l'organizzazione e la capa'cità di re
sistenza dei Ilavoratar-i , come condi
ztione per imporre i suoi proget,N di 
miS'eria e di sfruttamento. 

E' per questo che H processo con· 
trorivo·luzionar'ia non è lento accu· 
mulare " ·recupe·ri capitalisti ", misu
re anti'-popolari, attacohi agli i nteres-

si economici delle masse. Atta'ccan· 
do nell'Alentejo, {cercando di divide
're il sud, tarnando a far leva 'sulla 
contraddizione nord-sud , intensifican
do una mostruosa 'campagna idealo· 
gica che mira 'sopratuifto a lanciare 
·Ia piccola borgheslia contro il pro1le· 
1a,riato, cosa vuaie la destra? Vuale 
,creare le condiz,ioni per un 25 nO': 
vembre di nuova tipo, per isolare 
e reprimere con 'la forza j -nuclei 
più torti di pro'letariato nelie città e 
nene terre de,I sud. Non un golpe 
cnntro « caserme -rivoluzionarie» che 
in questo momento non esi'stono, ma 
direttamente contro la classe ope·raia. 

Jorge Almeida Fernandez 

ARGENTINA 

Continua lo sciopero 
di trentamila elettrici 

Esplosioni in un circolo militare 
ed in un arsenale navale 

BUENOS AIRES, 18 -
Una bomba è esplosa sa· 
bato sera al cinema del 
circolo mili tare, dove u ffi· 
ciali con le loro fami glie 
assistevano alla proiezione 
d i un film . I fe r it i sareb
bero una cinquan t ina. Il 
circolo militare, in pieno 
centro de lla oittà era aper· 
to solo ai mil itari e alle 
lo ro famiglie. Un'al tra bom 
ba è esplosa la notte tra 
sabato e domenica nell 'ar
senale navale di Zarate, 90 
chilometri al nord d i Bue· 
nos Aires, .,second o i l co
municato della prefettura 
navale c'è stato u n morto 
e tre ferit i. L'esplosione è 
stata defin ita uffioialmente 

un « incidente » . Una grossa 
tensione regna in Argenti· 
na in ques ti giorni, anche 
per ché domenica è stato l' 
anniversario del 17 ottobre, 
data s torica per il movi· 
mento peronista (nel 1945, 
il 17 ottobre, una enorme 
mobilitazione popolare li
berava Peron, allora alla 
segreteria del lavoro, che 
e ra s tato imprigionato dai 
inilitari). In d iversi cinema 
cella città era stato dato 
l'allarme, a causa di pre· 
sunte bombe collocate nei 
cinema. 

Le nuove esplosioni, a 
due settimane dall 'attenta· 
to dal quale è sfuggito mi· 
r acolosamente V,idela , capo 

della giunta militare, smen. 
tiscono agli occhi del la po
polazione e dell 'opinione 
pubblica, le ripetute « ras· 
sicurazioni" fatte dai mili
tari che la « guerrilla » e la 

Jestrema sinistra sarebbero 
stati sterminati. La situa· 
zione è fortemente segnat a 
dallo sciopero della Segba, 
compagnia statale d i ele t· 
tricità e della compagnia 
Itala-Argentina di e lettri· 
cità, della quale tra l'al
tro è azionario il Vaticano. 
Trentamila dipendenti so
no in scioper o da Il giorni 
per protestare contro il li
cenziamento di 216 operai 
quasi tutti delegati o atti· 
visti di sin istra. 



6 - LOTI A CONTINUA 

Seveso: continuano 
gli im~rogli della Regione 

e delle autorità ' 
Due casi di bambini nati morti ad agosto sono stati tenuti nascosti finora, 
vengono modificati i dati sulla quantità di diossina fuoriuscita. 
Sul problema della diossina e plU in generale, della salute in fabbrica 
si ~ svolto sabato-domenica a Meda un convegno di Medicina Democratica 

SEVESO, 18 - Le auto
rità Tegionali ~ sanitarie 
tendono a faT credere che 
a Seveso e nei paesi col
piti, hl rischio è minimo, 
anzi, a Desio, Meda, e nel 
la zona «di rispetto» la 
vita può Tiprendere, le fab
briche e le scuole riapro
no dopo una minima e af
frettata decontaminazione. 
Anche la regione, insom 
ma, e non solo Comunione 
e Liberazione, mette in gi
ro la voce che la diossina 
non esiste, sotto la forma 
più « scientifica» del « mi
nimo accettabile »: per 
quantità inferiore ai 5 mi· 
crogrammi, la concentra
Zione di diossina si con
~idera non pericolosa per 
la salute. 

Questo dato è contenuto 
nella Telazione presentata 
dalla ,terza c ammissione 
de:Jla regione sullo stato 
di salute delle popolazio
ni col'Pite e sulla deconta
minazione. In realtà, una 
sostanza venefica come la 
diossina - il più micidia· 
le veleno che si conosca -
è sempre nociva, anche ill1 
minime quantità, perché si 
alCCumula nell'organismo 
umano e non viene smal· 
bita; per cui , a'bitaTe 80 
giorni nella zona B equi· 
vale ad a1bitare 8 giorni 
nella zona A . .La diossina 
dovrebbe essere eliminata 
interamente: neanche un 
mocrogrnrmno di concen
trazione è accettabile. Ma 
le autorità della regione 
e lo stato !ri preocou'Pano 
~oprattutto di non far 
scoppiare momenti di lot
m e di ribellione, di met
tere una toppa su tu1lto il 
« caso », pa'ss'ando sulla 
pelle e sulla s'alute degli 
abitanti. Dianno un qua· 
dro, molto ridotto e ap
<pTossimativo, delle reali 
condizioni di salute della 
gente. 

ln . agosto, sono stati 

fre ttolosamente messi a 
tacere due oa'si di bam
bini nati morti, anencefuli 
(cioè nati privi di cervel
lo). Si sono aflfrettati a 
dire Che la diossina non 
c'entrava, perché al mo
mento delIa sua fuoriusci
ta i due feti erano già in 
fuse avanzata di gestazio
ne. Nessuno si è chiesto, 
allora, come giustificare il 
caso rarissimo di due ca
si di anC'llCefalia, nello 
stesso mese e lI1ello stes
so paese nessuno ha 
spiegato come lIllai uno 
dei due era maschio, men
tre f inora questa anomalia 
colpisce quasi esclusiva
mente feti di ses'so fem
minile. 

La spiegazione più proba
bile sta nelle dichiarazio
ni delle donne di Seveso: 
la diossina era uscita an
che molto prima, si era 
sentita la puzza a più ri
prese. Questi bambj:n~ a
nencef.a:J.i sono, con ogni 
PTobalbalità, le 'Prime vito 
time della diossina, uscita 
circa un anno ,fa. Altri da
ti preoccupanti riguardano 
la frequenza "Con la quale 
Si verificano aborti spon
tanei nella zona, in questo 
periodo; la diossina atte· 
mIa le di<fese ol'ganiche, e 
gli aborti spontanei po
~rebbeTo anche essere fOT
me d i « rige tto » d i feti 
anomali. C'è anche una ri
presa di maIattie della p el
le, e di perdita dei capel
li, nella popolazione col
pita. Specie tra i bambi
ni. 11 tutto, naturalmente, 
tenuto accuratamente na
scosto. 

A fianco di questa situa
zione, si assiste a mano
vre di svuotamento delle 
pur mHWne strutture sa
nitarie; l'andamento ral
lentato e puramente 'Volon
tario dei controlli medici, 
senza nessun reale coinvol
gimento della popolazione 

sul controllo deUa prcpm 
salute; il tentativo delle 
autorità sani,tarie di svuo
tare di fatto il funziona
mento dei consultori, nei 
quali lavora un' numero in· 
suf.ficiente di medici e di 
assistenti, e dove si pra
ti'ca un tiJpo di contrncce· 
zione quam:to meno sbriga
tiva: i medici danno con 
estrema facilità la pillo
la, a nche quando la fun
zionalità del fegaJto risul
ta d irminuita, per effetto 
della diossill1a, e senza ·te
nere ~n alcun conto il fat
to che la presenza della 
diossina sul timo rende 
moLto meno skura l'azione 
contraccettiva degli ormo
ni che compongono 'la pil· 
lola. 

Evidentemente, ai medi
ci interessa soprattutto ga. 
rantirsi rispetto a nuovi 
casi di richiesta di abor
to, più che preoccupaJ1SÌ 
della salute delle donne, 
che richiederebbe per e
sempio, l'uso di contraccet
,tivi come il diaframma, 
più diifficili da usare ma 
meno nocivi e più utili 
rispetto a:lIa conoscenza 
del proprio corpo da par
te delle donne. A Desio, 
dopo i due aborti preti· 
cati in ospedale, più nes· 
suna donna è riuscita ad 
abortire; molte però si 
sono procurate l'a'borto a 
Ginevra, o presso il CISA; 
e le riohieste di aborto 
non. s ono certo finite, per· 
ché coD:).Ì'llciano a vedfi
caorsi nuove gravidanze, i· 
nizi'ate in agosto o in set
tembre, e ugualmente ri
Schiose, dala Ua perma
nenza della diossina nelle 
zone colpite ed abitate. 

Il pToblerna della dios
sina è tutt'ail'tro che un 
capitolo chiuso, dunque, 
e anChe 'Per quanto riguar
da gli sfollati nei motel 
la situazione non è risol
ta, le case arrivano col con-

tagocce, una decina al gior
ho; sPesso .rlle famiglie 
vengono date le chiavi, 
ma non ancora ila possibi
lità reale di trasferirsi; i 
soldi per i mobili arri-va
no con esa'sperante lentez
la. Nel motel di Assago 
si sono verÌlficati ' due ca
si di inforato nei gior· 
ni scorsi, imputabili in 
buona parte proprio al
la tensione e alle con· 
traddizioni in cui vive la 
gente. Il « Giorno» oggi af
ferrn,a che il problema de
gli sfollati è il problema 
di contadini abituati a vi· 
vere <l'll'aria aperta e alla 
vita dei campi, che sta a 
disagio in mezzo alla mo
quettes e alla filodiffusio
ne, questi pennivendoli non 
possono capire, ovviamen
te, cosa significa non ave· 
re né casa né risarcimen
ti , né sicurezza SUJl futuro. 

Sabato e Domenica, a 
Meda, si è svofto il con· . 
vegno nazionale di Medi
cina Democratica che ha 
affrontato il problema del
la salute, sia rispetto alla 
popolazione colpita dalla 
diossina, sia rispetto a'lla 
nocività in fabbrica. Al 
convegno erano presenti 
più di 500 delegati; venuti 
dalle fabbriohe di Marghe
ra, di ~anfredonia, di 
Priolo, ecc. 

Su questo importante 
convegno ritorneremo nei 
prossimi giorni, sia 'per 
riferire i dati importanti 
emersi riguardo alla no
ci.vità; sia per aprire un 
dibattito, che consideria- ' 
mo importantissimo, su 
come Igli operai possono 
assumere in prima perso
na il problema della lotta 
contro l'inquinamento, in 
particolare nelle fabbriche 
chimi<:he. La manifestazio
ne svoltasi a ,Priolo, per 
bloccare la costruzione di 
una fab.brica di Anilina 
della Montedison, è un se
gno importante di questa 
possibilità di lotta. 

Anche dopo il terremoto 
la lotta continua 

Gli operai del · Cotoni
ficio . Udinese no-n 

danno tregua 
a Zamberletti. 

UDINE, 18 - Da dieci 
mesi i lavoratori del Co
tonificio Udinese sono in 
cassa .integrazione, men
tre l'azienda ha ricevuto 
un finanziamento pubMi· 
co (circa 10 miliaooi) per 
ristrutturare la fabb.rica. 
Gli operai riassunti sono. 
poche decine su 850 posti 
di Javoro; in questa zo
na, dopo il terremoto, si 
sono ridotti i li.velli oc
cupazionali e molti ope
rai sono ancora in cassa 
in tegrazione. 

Gli operai del Cotonifi· 
cio hanno perco.J1So ID 
corteo Udine partendo 
dallo stabilimento al1e lO 
e trenta ed hanno rag
giunto la Prefettura do
ve è stata ricevuta ~na 

deJegazione da Zamberlet
ti. l 'n questo' incontro è 
stata fissata per giovedì 
una riunione tra gli ape
rai e -il ministro Donat 
Catt'Ìn alla presenza del 
presidente dell' Imi: a que
sto incontro gli operai vo-

Ne'Ila discussione davan
ti alla Prefettura emerge
gliono andarci in massa. 
va la volontà di battere 
le lungaggini dell padro
nato che sono solo tese 
a fiaccare la combattività 
degli operai ed a fare 
passare la ristrutturazio
ne. Gli operai Chiedono I 
anche di avere subito ' pa
gati gli ultimi 3 mesi di 
cassa integrazione e vo
gliono un control~o sui 
finanziamen t i · della ricon
versione. 

Castelfidardo (Ancona) 

.1 fascisti, di 
assalgono. la 

notte, 
nostra 

sede: gia si organizza 
la risposta proletaria 
CASTELFIDARDO (AN), 

18 '- Venerdì sera alle 
23 circa i fascisti hanno 
assaI ta to la sezione di Lot
ta Continua a Castelfidar
do, lanciando mattoni che 
hanno infranto le vetrate 
dell'ingresso. 'La squadrac· 
cia che è stata vista fugo 
giresttbito dopo l'atteno 
tato, ha lasciato scritte in_ 
neggianti ad Ordine Nero 
é alle « Squadre Azione 
Mussolini ». 

I fascisti della zona, che 
stanno subendo lezioni 
sempre più dure da par· 
te dei rivoluzionari, hanno 
cercato così di mettere ' 
fuori la testa e di co1pire 
Lotta Continua, unica foro 
za nella zona che si op· 
pone al dispotismo dei 
paàroncini locali, ohe è 
punto di riferimento del· 

la mobilitazione antifasci
sta e antidemocrl'stiana. 

Operai, giovani , proleta· 
l'Ì, si sono già ritrovati 
per portare la loro solida
rietà e a impegnarsi nel
la mobillitazione antifasci
sta. E' già iniziata una 
sottoscrizione per pagare 
i danni alla sezione. ' 

ERRATA CORRIGE 
Il titoletto "La scienza I 

del centralismo democrati
co» .com'Parso nella ' pa
gina dedicata a~ verbale 
del Comitato Nazionale 
pubblicata domenica scor
sa, è ovviamente un erro· 
re. AI suo posto si deve 
'Ieggere invece « La so
stanza del centralismo de
mocratico )' . 

ALESSANDRIA - Centinaia di operai si oppongono alla 
stangata: per il PCI è una questione di servizio d' ordine 

Comunicato stampa a : 
Lo.tta Continua, Il Manife
sto, Quotidiano dei Lavora
tOTi, La Gazzetta del Po
polio, La Stampa, Il Pic
colo, L'Avanti!, L'Unità. 

ALESSANDRIA, 18 
Durante la mani'festazione 
ed il corteo dello sciopero 
p rOVlincia le generale del 
15.10.76, sono successi al
cuni lievi incidenti su cui 
oredia,mo sia doveroso ri
tornare e fare chiarezza. 
D.ietro lo striscione «pa
ghi la or·i~ chi non ha mai 
pagato", si sono concen
trati centinaia e centinaia 
di compagni fra operai di 
vaJTie fabbriche (Radio Con
vettori, Negro, RilEf, IVI, 
Guala, Invex), studentrl, fer· 
rov.ieri, e militanti delle 
organizzazioni Lotta Con
tinua e Avangual'dia O
peraia: un grosso e signi
ficativo spezzone di cor
teo formato da queste ceno 
till1aQa di compagni che 

intendevano manifeSltaJTe la 
loro totale oppos.izione ai 
provvedimenti governativj, 
la volontà di lottare fino 
in fondo per i-I loro to· 
tale ·r .htiro, il loro dissen
so dalla linea di modifica 
dei provvedimenti in nome 
di una ·fumosa « riconver
sione " portata avanti dai 
vertici sindacali e dai par· 
titi della SlÌnistra tradizio· 
naie (PCI e PSI). 

QueSito spezzone è stato 
confinato alla coda deJ 
corteo e sin dalla parten· 
za è stato disposto un ser
vizio d'ordine con la fascia 
FLM al braccio, davanti al. 
lo striscione « paghi chi 
non ha mai pagato", con 
l'incarico preciso di di· 
stanzi arlo dal corteo « uf
ficiale". Va precisato che 
tutti i compon enti del SdO 
FLM erano tutti mili tanti 
del PCI, funzionari s inda
cali o oìJerai. Va precisato ' 
anc he che per tutto il 

percorso del corteo, ogni 
qual voI ta i com'Pagni tenta~ 
vano di superare il bloc
co, venivano aggrediti: gli ' 
operai della fabbrica Ne
gro (venuti al corteo con 
lo s'triscione « i lavo.rntori 
della Negro contro i prov
vedimenti di AntdTeo'l ti) ve
ilivano ricacoiati indietro 
con violenza e alcuni maJ
menati, il loro striscione 
strappato. 

In queSito c1Ì!ll1a di ten
sione crescente, battibecc,hi 
continui e scontri anche 
individuali, si giungevoa da
vanti alla prefettura dove, 
al posto del·la polizia era 
stato schierato un compat
to cordone formato da fun
i?:Ìonari sinda'Cali e mili
tanti del PCI. Si assisteva 
all'assul'do tentat ivo di 
coinvolgere altr·i compa
gni in questo SdO col mo
t ivo pre testuoso di un as
saho alla p refettura, orga
nizzato da estremisti di 

chi ci finanzia; 

Sottoscrizione del 16/10 
Sede di ROMA: 

Sez. Trionfale: Bruno 
5.000; Sez. Pomezia: 23.000; 
Sez. Tivoli: Nicolò 1.000, 
Flavia 1.000, Francesco 500, 
Vendendo bollettini 2.400, 
Raccolti alla festa di Carla 
e 'Paolo: Marina 500, Ni
colò 1.000, Pecora 1.000, 
Paolo 700, Piero 600, Fran· 
co 500, Felice 500, Pasqua
lina 500, Andrea 1.000, 
Giorgio 2.000, Massimo 
1.250, Marzia 1.000, Orazio 
100, Pasquale 100, Guerra 
150, Giuliano 150. 
Sede di Parma: 

Giovanna 10.000. 
Sede di TREVISO : 

Periodo 1-10 . 31-10 

Sez. Villorba Spresiano: 
Raccolti tra i lavoratori 0-
spedalieri 35.000, Sergio o
peraio 700, Filomena ca
salinga 800, Manifesti 1.000, 
Carlo operaio 1.000, Toni 
1.500. 
Sede di CATANZARO: 

Raccolti in sede 2.700, 
Vendendo p id 1.400, Rac
colti sul corso 1.050. 
CONTRIBUT,I 
INDIVIIDUAU : 

Guido - Roma 5.000. 
Totale 104.100 
Totale precedente 7.810.810 

Totale complesso 7.914.910 
Sottoscrizione del 18/ 10 

Sede di CUNEO: 

Sez. Savi'gliano: raccol· 
ti da i compagni della . se· 
zione 50.000. 
S ede di FIORENZUOLA. 

PIACENZA : 
Sez. 'Piacenza: raccol t i 

dai compagni 30.000. 
Sede d i UDINE : 

Un compagno d el policli
n ico 10.000 , Renzo 10.000, 
Delvio 10.000, Toni di Ava
sinis 1.000, Wal ter la d eca
d e 5.000, n ucleo Spaccame
la e altre caserme 8.400, 
dalla cassa dell a se<le lO 
mila, Veniero 5.000, soldati 
di Tricesimo 1.900, r accol
ti al cantiere CMC: Guer
r ino 1.000, Tullio 1.000, 
Maurizi o 5.000, Beppe 5.000. 

Lotta Continua e AO. Ma 
non è tutto. A pochi m'~
tri, entrando finalmente 
nella piazza del comizio, 
i comopagni erano ancora 
una volta fronteggiati dal 
SdO che, con la scusa di 
proteggere il palco, qua" 
si lo si volesse buttare giù, 
len ta va di im'Pedire l'aeces
so in piazza organizzato a, 
a questo spezzone di cor
teo, tendendo a div4derlo 

« Prendere la testa del 
corteo", « assaltaTe la pre
fettura ", « buttare giù il 
palco » •. • , trutto ciò è sem
plicemente Tidicolo e pr.o
vocatoTio. La verità è un' 
altra, ed è molto semplic.e. 
Il PCI ed il sindacato han· 
no cercato di esdudere dal 
corteo qua~s,iasi dissenso 
aLla linea di cedimento e 
di astensione sulle « misu
r e governattive,,; hanno 
cercato di Tidurre a rissa. 
lo scon tro politico ('Piena
mente esistente nella c1as-

S ede di ,PORDENONE: 
Gianni e Roberta 15.000, 

Patrizia 5.000, E-gisto pid 
1.000. 
Sede di RAGUSA: 

S ez. Vittoria 3.000. 
Sede d i ANCONA: . 

Sez. Castelfidardo: Mar
co operaio .PGM 1.000, A. 
chille di Colli 1.500, Rodol
fo edile 3.300, Remo e<lile 
1.500, Stefano apprendistà 
1.000, Ugo operaio 1.000, 
F r a n c u zzo apprendista 
1.000, Sauro soldato PCI 
1.000, Rolando operaio Ba
li 1.000, Aldo Jodio disoc· 
cupato 1.000, Toni Carello 
disoccupato l.000, Franco 
operaio 'Metalplast 400, 0-
svaldo studente 800, Renzo 
studente PCI 500, Pierino 
operaio. della Elme 500, 
Alberto operaio Crumar 3 
mi la, Claudia e Milo 2.500, 
Mauro operaio della Elme 
500, Lucio M. rappresen
tante 1.000, Andrea stu· 
dente !PCI 500. Sez . . Anco. 
na; Paolo della SLP 2.000, 
Marco R . 1.000, tassista 
l.000, compagno operaio 
di passaggio 4.000. 
Sede di VBNEZIA: 

Sez. Oriogo: 1 compagni 
10.000. Sez. Marghera: An. 
na e Chicco 4.000, Roberto 
Italsider 40.000. Sez. Noa
le-Scorze: Maria Grazia 
1.000, Dino 1.000, Giann i 

se operaia) -tra chi si op
pone a i provvedimenti go
vernativi e padronali, e 
chi li vuole solo «modifi
care ". 

Il PCI in 'prima perso.na 
si è incaricato di organiz
zare il SdO, per iso,la're 
gli operai e 'la parte del 
corteo che portava avanti 
la linea dell'opposizione to
tale ai provvedimenti go
vernativi, allo scopo di ga
rantire al governo il con· ' 
ITollo della dasse opera
ia anche di fronte alla 
stangata. TI sindacato, già 
responsabile della non con
vocazione dello sciopero in 
alcuni se·ttori ha voluto 
di'videre gli operai. Noi ri
vendichiamo a'Pertamente 
il diri tto a contestare la 
,linea dei vèrtici sindacali, 
la linea della accettazione 
del'la stangata e d e lla Ti
conversione, il diTitto o
prao a forme di lotta dure 
e incisive come i blocdhi 

1.000, Ivano 2.000, Mauri
zio 1.000, Luigi 5.000, Sta
nislao 500, raccolti dai 
compagni di Noale 10.200, 
una compagna 1.000 , sot
toscrizione alla S.M. Bel
lini 3.000, Roberto 20.000, 
Marcello 2.000, Anna 5 
mila, Mauro 1.000. 
Sede ·di VARESE: 

Elena 2.000, Angela 500, 
raccolt i all'Art istico: Cristi· 
na 500, raccolti ad Arci
sate 1.500, Silvio 3.000. 
Gianni 5.000, Papà di Rug
gero 1.000. Sez. Besozzo : 
compagni Ire 10.000. 
Sede di CREMA: 

Sez. Pandino 16.500. 
Sede di MILANO: 

Un compagno della raf
fineria del Po 2.000, Paola 
dei serali 1.000, un compa
gno ex universitario 20 
mila, un compagno 750, 
raccolti al congresso di 
settore dei lavoratori stu
denti 31.000, un compagno 
1.000, lavoratori GTE Au
telco d i Cassina \1.5.500, 
Massimone 20.000, compa
gno di 'Stadera 1.000, un 
compagno ·del Parini 10.000, 
scuo.la media di Cesate 7 
mila, vendendo bollettini 
fra gli insegnanti 3.000. 
Sezione Sempione : i com· 
'pagni 60.000, compagni 
Duomo Assicurazioni lO 

stradali e ferroviari di ' 
questi giorni , diritto con
quistato a pieno titolo da 
migliaia di operai delle 
fabbriche del nord, del 
sud, in questa ultima fa
se delle lotte autonome, 
che hanno rimesso in di 
scuss;one la linea sindaca
le di cedimento alla stan
gata , imposto i primi scio
p eri provinciali, e la ne 
::essità di arrivare al più 
presto allo sciopero genCTa
le nazionà,le. Noi crediamo 
che it dibattito fra le due 
linee 'Presenti nella discus
sione di massa no.n pOSo 
sa essere ridotto a rissa, 
ma che abbia ilI suo natu 
l'aIe ambito, e debba esse· 
re sviluppato, nel1e mas· 
se s tesse; questa crediamo 
s ia la verra democrazia 
operaia. 
Lotta Continua, federazio· 
n e di Alessa ndria; OC A 
va nguar di a Operaia, Fede
razione di Alessandria 

mila, Lorenzo 5.000, Si lva· 
no 1.000, un co mpagno 
1.500, raccolti ad un atti
vo 4.000. Sez. S . Siro : ope· 
rai P refa T .R . Siem e ns 
Castelle tto 3.000. Sez. Bi
cocca: nucleo ,Pirelli : rac
colti a Segna lino 3.000, il 
nucleo 4.000, n ucleo Inps 
41.000. Sez. Romana : Ma
rio de lla Tel enorma 1.000, 
Adr iano 2.000, Sez. Bovi 
sa: Albino 5.000, Le lla 
l.000. Sez. Rozzano Grato
soglio : i compagni 3.500. 
Sez. Garbagnate: Giancarlo 
1.000, Roberta 400, Mario 
500, Daniela 1.150, Fabio 
600, An gelo 1.000, Lilliu lO 
mila , Mario 1.000, un COffi
pagno 1.000, Tommaso e 
Luisa 5.000, Dossena 1.000, 
Poi e tt i 1.000; l'gnazia 1.000, 
Amoruso 400, Palegri 500. 
Sez. Sesto: Mario 5.000, Lo
renzo 3.000, Franco S. ') 
mila, Michelino 5.000, Piero 
elsa 5.000, ,Patrizia lO 
mila, pensionato universi
tario 3.000, r accolti allo 
sciopero del 7-10 3.000, re· 
parto arrivi Magneti Ma. 
relli 5.800. Sez. Monza: Ma
r iangela 3.000, operai Sai. 
ve r 3.000, compagna Phi
lips 1.500. Sez. Gorgonzo
la : Luigi 20.000. Sez. Cini. 
sello : una compagna 15 
mila. 
Sed e di LIVORNO-
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il 3 novembre. Si parlerà di rapi n ITAttCUS 
battimento, che sarà condotto -col pu
gno di ·ferro dal ben noto Cassano 
(quanto poco casuale anche questa 
scelta!). E ci sono i depositi di esplo
sivo, quello enorme di Rovezzano che 
sparisce senza giustificazione dai ca
richi pendenti del terrorista dopo un 
formale avviso di reato. e quello del 
Ferrone. Per questo arsenale distrut
to alla vigilia dell'ltalious, i carabinie
ri parlarono dell'esplosione di un or
digno bellico, c9me è riportato in atti, 
ma Tricomi supplisce con la buona 
volontà e conclu'de che tutti e sempre 
parlarono di una bombola da campeg
gio (ad alto potenziale, visti gli ef
fetti). 

furti e abusi di ogni genere oper Oli 
da un gruppo di poliziotti fascisti pr 
tetti dalla divisa, ma si dovrà parla 19'" 
anche, e diffusamente, delle cose c , . 
còntano di più, di chi e di cosa si 
mosso dietro la cellula dell'OUa 
Mobile. E' un processo politico, 
sarà condotto come tale. 

SCALA 
nefle ferrovie, negli ospedali; ad u 
corpo di dirigenti sindacali che c 
la decisione di bloccare lo sciope 
generale, ha scelto di appoggiare d 
rettamente e senza riserve la politi 
di collaborazione DC-PCI e che te Le 
solo i momenti in cui deve USci Ir 
dalle proprie stanze, e presentarSi 

Nulla sui segnali elettronici di al
larme sequestrati al Cesca, nulla sulle 
sue confessioni reiterate e documen
tate ,circa l'appartenenza al Fronte di 
Tuti. sulla sua de'scrizione della orga
nizzazione, sul suo ruolo in essa, sui 
30 milioni avuti a Roma . Buio anche 
sui lavori criminali svolti nell'aereo· 
porto di Roma (-furti, traffico di valu
ta) e nel porto di Bari (partite di armi 
su rotte internazionali). Silenzio, in
fine, sui risvolti più -nuovi" e inte
ressanti a cui allude, in un alone di 
mistero, -!'istruttoria , ,con personaggi e 
situazioni ritagliati sullo sfondo del
l'i ndu'stria dei sequestri neri. 

per esempio, agli operai e ai dis 
cupati del meridione per dire che 
nuovi posti di lavoro nei prossimi an 
saranno forse alcune centinaia. /I p 
dal canto suo da questa ultima se 
mana di lotte non ha tratto altro i 
segnamento che quello di rinserrar 
le fila intorno ad Andreotti e giun 
al punto di negare persino di av 
subito le critiche e l'opposizione o 
raia. (Si legga l'Unità, diffusione str 
ordinaria, di domenica: si apprender 
che le assemblee sono state una a 
provazione di massa alfa politica d 
sacrifici, una delega entusiasta al/ 
dirigenza del PC I, addirittura un m 
mento di crescita del partito.) Nelle' 
stesso tempo relega in poco spazio 

Bisogna dire a tutte lettere ehe il 
duo Tricomi-Casini non è l'unico - re
parto» del silenzio di stato da met
tere sotto accusa. Se !'impresa è sta
ta condotta in porto, e a questi livelli 
di rozzezza, è perché la stampa de
mocraHca ha tirato i remi in barea 
con rare e discontinue e·ccezioni. Die
tro questa disattenzione non c'è sta
ta la preoccupazione di non «pom
pare» le rivelazioni de'gli estremisti 
di Lotta Continua (un alibi trasparen
te questo, e ben misero da tutti i 
punti di vista). La verità è che l'i m
magine della polizia emergente da 
questa vicenda è ben altra da quella 
presentata dal sorridente Cossiga e 
accreditata dal PCI, e che un simile 
letamaio, fiorito in tempo di riform'a, 
rompe le uova nel paniere dei revi
sionisti e dei tanti neo-convertiti chi
rurghi democristiani della Cosa pub
blica. Se nonché è proprio in questo 
modo che si ·scoprono le carte su 
«quale riforma" e quale mercante.g
giamenti, clandestini alle masse e no
ti al potere, ispirino anche nel campo 
dei corpi separati la logica del com
promesso. Ora verrà il proce·sso, che 
a meno di «slittamenti .. è fissato per 

poca convinzione le sue solenni pr~ 
messe della settimana scorsa, primi Il . 
fra tutte quella di battersi a fondo pa • 
ottenere la revoca dell'aumento del/a 
benzina e Berlinguer apre il comitate 
centrale rivendicando al suo partito la 
forza per far accettare i sacrifici al/, 
classe operaia e di impedire « irrazifì 
nali spinte corporative ed individuali 
stiche ". 

La settimana che si apre è quindi 
ancora più importante di quella prec& 
dente; si apre con uno sciopero de t~ 
ferrovieri sul quale non sono riu.scih le df 
a pesare l'isolamento e la cal,unnia e città 
che vedrà martedì e mercoledì le ini lato hl 
ziative autonome di numerosi consi peri contr 
gli, delegati, comitati di lotta; con I gove9 
blocchi stradali fatti a Massa dagli sindac 
operai delle ditte della Montedison a aperto 

dei s 
cui la polizia ha risposto con raffiche ture , 
di mitra, con le scadenze degli sci(} ria di 
peri generali a Milano e a Taranto CISL-~ 
Più che la settimana scorsa spetta del tì 

il sin 
a/l' opposizione organizzata degli ape· alle ~ 
rai sconfiggere un piano che vuole 
cancellare le conquiste di trent 'anrr 
di lotte. 

~gra 

ll>otes 
della 

AVVISI AI COMPAGNI 

In ' 
lazion 
tario 
Benve 
tato 

CONGRESSI 
PROVINCIALI 

Comunicare data e luogo 
dei co.ngressi provinciali, 
in redazione, al 5895930. 

NUORO: congresso pro
vinciale · 

Sabato 23 ottobre nella 
sede di piazza San Giovan
ni 17, alle ore lO relazione 
introduttiva, ore 12 forma
zione co.mmis'Sioni di la· 
voro: 

1) autonomia di classe; 
2) PCI, 'PoSI, sindacati; 
3) questione sarda; 
4) militanza, femmini-

smo, parli to, organizzazio. 
ne. 

Alle ore 15, dibattito nel
le varie commissioni. 

Domenica 24, alle ore lO 
relazioni delle commissio
ni; alle ore 11 di,battito in 
assemblea; alle ore 15 con
clusione e dibattito; alle 
ore 16 elezioni organismi 
dirigenti, delegati per il 
congresso nazionale, com
missione congressuale re
gionale. 

I compagni devono ga
rantire la massima parte
cipazione e quell a di com- . 
paogni vicini alla nostra 

GROSSETO: 
Sez. Grosseto 10.000. Se

zione Roccatederighi lO 
mila: 

Sede di MESSINA: 
I compagni 10.000. Sez. 

Tortorici: Marra 1.000, Ta
no 1.500, Vincenzo 1.500, 
Bastianino 1.500, P ippo 
LOOO, Gino 1.000, Bastiano 
1.500, Antonello 1.000. 
Sede di BERGAMO: 

'Compagni di Costavolpi
no 16.000. 

Sede d i S. BENEDETTO: 
Sez. Ascoli Piceno: com

pagne .femministe: Rossel
la 2.000, Isa 5.000, Maura 
1.000. 
Sede di SALERNO: 

Cinese 1.000, Antonio 500, 
Franco 1.000, Matteo 850, 
Rossana 500, Timmy 500, 
Pina PCI 500, Peppe avvo
cato 300, Giovanni 4.500, 
Gustavo FGSI 500, Gio
vanni A. generale in con
gedo 500, Paolo 1.000, San
te 2.000, Celeste 350, Gem
ma 500, Sergio 500, alcuni . 
s tudenti del Cps «Da Proci. 
da» Sitghelgaita 2.500, Stalin 
1.000, Maila 500, Lucia IO 
m ila, la madre del cinese 
500, Marco 500, Mimmo D. 
500, Giovanni cantautore 
1.000, Chiò-Chiò 300, Ango
scia 500. 

organizzazione. Sono invio 
tati per sabato e dome
nica mattina tutte le for
ze politiche della sinistra 
r ivoluzionaria. 

I compagni d i Nuoro ga_ 
rantiscono i ,posti 'per doro 
mire, i compagni della pro
vincia portino i sacchi a 
pelo e i soldi per i pas ti 

ROMA: 

Martedì, alle ore 18 in 
via degli Apuli riunione 
congressuale lavoratori 
bancari . 

MILANO: 

Martedì 18, alle ore 21 
in via Cusani, riunione dei 
Circoli Giovanili . Odg : geo 
stione del centro occupa· 
lo. 

GENOVA: 

In preparazione del Con· 
gresso provinciale , che si 
terrà sabato 23 e domeni
ca 24 sono convocati atti. 
vi generali presso la se· 
zione Sampierdarena (Vi· 
co Seanzi) entrambi con 
inizio alle ore l~. Il primo 
è ,mercoledì sulla cos tru-

Sede di PRATO: 
Raccolti nel laboratorio 

dell 'ospedale: Angela 500, 
Lamberto 500. 
VERSILIA: 

Sez. Seravezza: Roberto 
e Daniela 10.000. 
Sede di LECCE: 

Sez. Trepuzzi: Cellula 
Nomef 15.000, raccolti al 
matrimonio -di Lia e Mat
teo 5.000. 
Sede di TRENTO: 

Comitato 'DP d i Caldo· 
nazzo ID.OOO. 
Contributi nidividuali: 
S .R.E.G. - Castelnuovo Val 
di Cecina 76.000, Massimo 
B . Falconara 3.000, F. 
Villani - Foiano 10.000, un 
ferroviere compagno _ An
cona 3.000, S.B. _ Firenze 
370, Franco R. - Bando 
1.000, Maurizio - Mantova 
10.000, Moreno P. - Sas
sano 5.000, Miro e Franco 
- Latina 10.000, Giuseppe 
R. - Fondi 2.000, Luigi F. 
. Varese 5.000, Maria Pia 
casalinga e Peppe artigia
no - Torino 10.000, A.M. 
Lodigiani - Reggio Emi
lia 50.000, Centro iniziati
va popola -_Castiglione in 
Teverina 16.000. 
Totale 1.062.770 
Totale precedo 7.914.910 

Totale complesso 8.977 .680 

zione del partito ; il secon 
do sui temi del Convegno _ 
operaio nazionale. 

CREMA: 

Congresso provinciali 
saba to 23 e domenica 24; 
in izio alle ore 14, di sa· 
bato. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
GIUSTIZIA E 
SOCCORSO ROSSO 

La riunione ~ssata per 
domenka 17 è rinviata. 
La data verrà cmounicata 
sul giorna'le. 

CONVEGNO SPORT 

Inizia sabato 23 a"lle lO 
alla palestra dell'Alessan° 
drino iI primo incontrO 
nazionale dei com'PagO! 
dello ,sport. Per chi vie
ne da fuori ' Roma l'ap
puntamento è invece all~ 
9,00 a piazza Vittorio, 4: 
(presso la radio). Chi ~ 
interessato, ma non puo 
venire, spedisca qui ~a 
scheda con il suo indiTll' 
zoo 

Per la resistenza 'palestine
se in Libano: 
S.R.E.G. _ Castelnuovo Val 
'di Cecina 20.000. 

Sede di ANCONA : 
Sez. Castelfidardo : raC' 

colti in piazza 18.500. 
Totale 38.500 
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